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ËARTE UFFICIALE
L¯EDGŒI E ¯DEC.NETI

11 numero 59 dena raccolta f)teiale dene leggi e dei deer ti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti glk artieoli 2, 3 e 23 della .legge 19 dicembre

1912, n. 1311;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per la grazia e giustizia e per -1

culti;
'Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

II. numero degli uditori in tutto il Regno ð deter-

mmato per R. decreto.

Art. 2.
Il concorso ai posti di uditore giudiziario è ordinato

con decreto Ministeriale, inserito nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti, e aillsso nelle sale di

ingresso delle Corti e dei tribunali, e nell'albo di cia-
scuna Università del Regno.
Il decreto determina il numero dei posti per i quali

ò bandito il concorso e il tempo utile per la presen-
tazione dello domande di ammissione, indicando pure
il giorno in cui avranno principio le prove d'esame.

Art. 3.
Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, devono

farne dolnanda, in carta da bollo, al ministro di grazia
e giustizia e dei culti.
La domanda deve essere corredata dei seguenti do-

cumenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) diploma originale della laurea in giurispru-

denza conseguita in una Università del Regno ;
d) certificato generale di penalità ;
e) certificato medico di sana costituzione, rila-

sciato da un ufficiale medico militare, o da un medico
provinciale, o da un medico condotto comunale.
Se il candidato ò affetto da imperfezione fisica, que-

sta dovrà essere esattamente specificata nel certificato;
f) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato

da un R. notaio.
Non sono ammessi al concorso:
1° coloro che compiano gli anni 21 al di là del

giorno stabilito per cominciare le prove di esame ;
2° coloro che compiano gli anni 30 prima che scada

il termine prescritto per presentare la domanda di am-
missione al concorso,

Art. 4.
La domanda di ammissione al concorso deve essere

presentata al procuratore del Re presso il tribuilale
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nella cui giurisdizione il candidato dimora. Nella do-
manda devono essere esattamente indicati il domicilio
e la residenza dell'aspirante.
La domanda e i documenti devono essere conformi

alle prescrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad -altra am-

ministrazione dipendente dal Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti, è dispensato dalla presentazione dei
documenti indicati nelle lettere b, d, del precedente ar-
ticolo.
È nulla la domanda presentata fuori termine.
Non può essere ammesso al concorso chi non abbia

conseguito i titoli necessari prima che scada il termine
per presentare la domanda.

A rt. 5.
Il procuratore del Re comunica al presidente del

tribunale i nomi degli aspiranti di cui ha ricevuto le
domande con le altre indicazioni opportune. Entrambi
raccolgono separatamente informazioni sulla loro con-
dotta e moralità, e sulle condizioni di famiglia e pa-
rentela, anche allo scopo di aceerture se gli aspiranti
si trovino nei casi di incapacita'previsti negli articoli
6 e 7 della legge 8 giugno 1874, n. 1937, e le comu-
nicano ai rispettivi capi presso la Corte di appello.
Il procuratore del Re deve, inoltre, rimettere al pro-

curatore generale la dichiarazione del casellario giu-
diziale, di cui all'articolo I4 del R. decreto 13 aprile
1902, n. 107.
Il procuratore generale e 11 primo presidente della

Corte d'appello, completate, se occorra, le informazioni
ricevute, le rimettono con unico rapporto ral ministro
della giustizia, esprimendo in forma distinta le rispettive
osservazioni quando vi sia fra loro qualche divergenza.
Il ministro delibera sulla ammissione dei singoli aspi-

ranti al concorso, e ne dà partecipazione individuale
tanto agli ammessi quanto agli esclusi, almeno dieci
giorni prima degli esami.
Non sono animessi al concorso, senza pregiudizio di

ogni maggiore facoltà del ministro, coloro che dalle
informaziotii ufficiali non risultino di itioralità e di
condotta assolutämenté incensurato, nè coloro che siano
stati preventivamente esclusi- dal concorso a norma

dell'ultimo comma dell'art. 11.
Neppure sono timmessi coloro che, presentatisi in

due precedenticanoorsi, ín quWluñqde dempo tenuti,
furono dichiarati non idonei, o si ritirarono dopo aver
preso parte ad alcuna od alcune delle prove scritte od
orali, per qualsiasi causa.
Agli aspiranti ammessi è inviata una tessera perso-

nale di riconoscimento.
Art. 6.

La Commissione esaminatrice, composta secondo le
norme delPart. 12 deFa legge i4 luglio 1907, n. 511, è
nominata nei dieci giorni che precedono quello in cui
hanno principio gli esami. I nomi dei suoi componenti
non devono essere comunicati ad alcuno.

Il ministro designa fra i componenti della Commis-
sione chi deve presiederla ; nomina i commissari sup-
plenti, destinati a sostituire gli effettivi in caso di as-
senzá od impŒdime11to, a delega uno o più impiegati
di carriera amministrativa del Afinistero a compiere le
funzioni di segretario.
Destina pure un congruo numero di impiegati a

coadÌuvare i membri deÌla Commissione nella vigilanza
sui concörte'uti ufatte le pi'ove ècoitte.

Art. 7.
La Cornmissione detefmina giorno per giorno su

quale materia o gruppo di matetie Ÿerserà nel giorno
medesimo la prova. Qualsiasi determinazione presa al
riguardo prima del giorno delÏa prova è priva di
valore.
Stabilita la materia o il gruppo di materie au cui

deve versare la prova, la Commishione äceglie, discute
e formula tre 'diatinti 'temi pei la þrova stessa i quali
sono dal presidente chinai e suggelläti' in ältrettante
buste perfettamente ugitali
Per le materie contemplate alla lettera a dell'art. 2

della legge 19 dicembre 1912, n. 1311, ciascun tema
può riferirsi ad una sola delle materie del gruppo o
ad un argomento che abbia relazione con ambedue le
materie del gruppo stesso.
Non più far i delle ore 10 antimeridiano il presi-

dente fa procedere all'appello nominale dei concor-
renti e da uno di essi fa quindi estrarre a sorte una
delle tre buste. Apertala, senza romperne i stiggelli,sottoscrive il tema iiisième con uno dei a gregari e lo
detta o lo fa dettare ai concorrenti. Chi non è pre-
sente al momento in cui incomincia la dettatg.ra del
tema ò escluso di diritto dal concorso.
La carta sti cui devono eas6re acritti e copiati i temi

ed i lavori è fornita dalla OonimÏÑáÏ he. Oi fo-
glio porta apposito tÏmbrò di i'iËonoscimento.
Nel termine di otto ore dalla dettatura del terna de-

vono essere presentati tutti i Tavoi'i.
Durante tutto il tempo assegnato per ciascuna provadevono sempre trovarsi presenti nëT locale degli esamialmeno due membri della Tommissione, un segretario

e i funzionari delegati per la sorveglianža.
Art. 8.

I concorrenti dev6ñd ehaele ëollifcatiaiascunoaduno
scrittoie separato.
È loro rigorosamente inibito, durante tutto il tempoin cui si trattengono nel locale destinato per l'esame,di conferire verbalmente coi compagni, o di scambiare
no questi qualsiasi comunicazione per iscritto, come

pure di comunicare in qualunque modo con estranei.Ê vietato ai concorrenti di portare seco appunti mi-noscritti, o libri od opuscoli di qualsiasi specie. Essi! possono essere sottoposti y perquisizione personaleprima del loro ingresso nella sala degli esami e du-rante gli esami.
È loro consentito di consultare i semplici testi dei
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codici, delle leggi e dei decreti de)Io Stato, del Corpus
jypp e gllg istituzioni di Gaio, da essi preventiva-
merite comunŠëfalla Commissiope, e da questa posti
a oià s(ißgË, revia verifica.

Art. 9.
Ë ciascun candidato sono conspgnate due buste di

u 1 a gragde" ed gn'alfrÁ pic6ola, ofite-

nå e ques ltima un car.tonomo bian'co.

Il candidaiß, co.mpiut iÍ Iirägrio Í vero, senza ap-
po sc e é pltro coiltr spgo,'lo inserisge
nella bgsta grande. Sul cartoncino scrive il giroprio
nome, édiiioine paternità, en iso Ïl dartoncino nella
busta piccola, la suggella. lyette quindi anche la busta
pÏciola ÄäÌlí grande, ohe rinchi'udi e riinette fosto al

pÑsident delia 00mmissiond oji i ohl ziel momeht4
no A Sehcl.
Il presidente o comruissario consegna immediata--

mente la busta ál segretario, che ii 'appone "I'iiidich
zione del mese, giorno ad ora della consegna e un nu

mero progressivo.
tymine ,d,i pggi giorpo ‡u,ttp le byste vagno rac

colte in uno p più pieghi suggelláti dal pregen,te
da lui ;SIgnati all'est,erno, unita.mente ad un a,ltr9 mem
bro della Oggggiom ,9, ad gno dei ggretari.
Di tiitto quanto avvigne durante il tempo delle sin

gole prove, uno dei segretari stende processo verbale

a ttoisoñíto dal"presideate della Commissione e da lui.

Con apposito dearato Ministoriale possono esse,re

stabilite pin liarticolardggiate norme per la disciplina
,ec il ineto'dó degli esami.
.T i Art. 11.

ÒhÌ oazitravoiene a qualsiasi norma stabilita per la

didolplina degli esami b = immediatamente escluso dal

doncorso ozi deliberazione della Commissione.
Per le contravvenzioni che si verificano durant.e le

prove scritte, l'esclusione può essere deli,bera,ta dai

commissari presenti.- In caso di diancoordo fra essi -Ja

decisione è rimessa al presidente.
Nei casi più gravi il ministro della giustizia può,

su ,proposta della Commissione, stabilire con ago de-

áá'to' ch'e il concorrente sarà escluso anche dai con-

00781 SROOOSSIV1.
Art. 12.

- Le .dispoßizioni degli articoli 8 e d1 sono stampate
sulla despera, ,personale di cui nell'ultimo capoverço

dell'art.' 5 ,e sono affisse all'ingresso e nell'intero della

anla degli esami.
Art. 13.

Ësaurite je prove scritte, la, Commissione þ ,gopyo-

cata Áel .tennina di giorni cinque, per iniziare l'esame
dei lavori.
In considergione del numero rilevante dqi concor-

renti, il presidente può, sentiti i commissari, formare
due ..o½re Sottocommissioni, .ciascuna delle quali deve
Ussere composta di non meno di tre membri assistitt

da un segretario. Ciascuna Sottocommissione è pre-
sieduta dal presidente o dal commissario magistrato
più anziano. ,I temi rplätÏvÏ a una materia o a un

gruppo di materie devono essere tutlÏ esaminati col-
Ïegin,lmente dalla stessa Sottocommissione.
Veriga,ta l'integriti dei pieg)1i.e delle singole buste,

il segretario apre la busta contenente il lavord del
candidato, trascrivepdo iinmediafÁniente in testa àl
laväro e sulÍa busta cTe ricchitide il noine, il numero
che era stätò apposto aWeitàñao,
La bonimÌssione, subito dopo la lettura di ciascun

Jayoro, assegna al midesimo un numero di punti, con
le norme iridicáte nell'.ar.i. 17.
Quando 'lÀ ,ComtaÍssi ne abbia fondate ragioni di ri-

teliere che (uaÌcÌ1Escriito sÌa in tutio ð in parte'copiato
aa altro lavoro, ovvero da qu,ilcþe iutore, aÑnuÍla
l'esame del candidato al quale appartielie tale scrit'fo.
Deve pur essere annùllatd l'esame dei concorreitti

che comuggye ,siansi fatti riconoscere.
Se la Commissione ò diirisa .ip SottpcommÌss,(opi, le

delibera,singi di cyi nei precedenti capovergi 9parto e
quinto spet‡ang alla 70pmmissioge p,1enaria, la ggale
inol‡re d.elibera definitivapepte sulla idoneita o ilon
idoneità di un cangid o, quando la rgiptiva delgbe-
,zione ,della Sottocommiss,io sia státa presä a magjÍo-
ranza e .il commisgario dissenziente richieda cogesta
delib,erazione plenaria.

Art. 14.

Finitaalg lettura e delib.orato il giudizio, il segreta-
.rio nota immediatamente, a piedo di ciascun lavoro,
in tutte lettere, il voto assegnato. L'annotazione è sot-
toscritta dal presidente della Commissione o della Sot-
tocommissione e dal segrátario.
Terminata la disamina e votazione rispetto a 'tutti

gli scritti, la Commissione procede senz'altro all'aper-
tura delle buste contenenti i nomi dei colicorrenti, ren-
dendo di pubblica ragione il risultato completo delle
prove scritte, mediante foglio da affiggersi nei locali
del Ministero.
Le deliberazioni prese in qualsiasi tempo per modi-

ficare i risultati delle votazioni provvisorie o delhii-
tive deliberate per le prove scritte sono nulle.

Art. I5.

Le proye orali hanno principio non più tardi di
otto giorni dal compimento delle operazioni contem-
plate nell'articolo precedente. Vi sono ammessi sol-

tanto i candidati che abbiano conseguito almeno 6 voti

su 10 in ciascuna delle prove scritte.
Ilesame ò pubblico ; non deve durare meno di 40

minuti aiè più di un'ora per ciasc¾n candidgto.
Formano distintamente oggetto di es.ame le seggenti

materie:
Diritto civile, diritto commerciale, diritto ammini-

strativo, diritto penale, diritto romano, proceduraSi-
vile, procedura penale, diritto costituzionale.
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Art. 16. -Art. 19.

.
Ogni membro della Commissione può interrogare- su

qtialsiasi materia, ma di regola il presidente delega in
ciascuna seduta un commissarlo ad interrogare i can-
dídati su una o piil materie. Ove occorra, si potranno
formare Sottocommissioni, ai sensi e secondo le regole
del secondo comma dell'art. 13.
Il presidente indiohera su quali materie ciascuna Sot-

tocommissioite dovrà interrogare i candidati.
Terminata la prova orale di ogni singolo candidato,

si procede alla vptazione secondo -le norme indicate
nel seguente articòlo ; il segretario ne scrive il risul-
tato nel processo verbale, distintamente per ogni ma-
teria, renden(Ìo immediatamente di pubblica ragione iÌ
risultato

. stesso mediante foglio da ainggersi sulla
porta della sala degli esami.

Art. I7.

Ciascun commissario dispone di dieci punti per ogn:
prova scritta ed orale.
Prima dell'assegnazione dei punti la Commissione c

Sottoodmmissione delibera per ciascuna prova, a mag-
ilo,ranza di voti, èe ÏÌ candidato ineriti di ottenere i
minimo rich'esto per l'ipprovazione.

' únalora i'membri siatio di nuiiiéro pari, nelle vota-
zioni, a parità di voti, prevale quello del presideilte.
Nell'affermativa, ciascun commissario diòbiara quanti

punti intenda assegnar'e ál candidato. La somma di

talí puntÍ, divisà pel numero dei comnµesari, postituisce
il punfo definitivamento assegnato al candidato. Le
frazioni di voto non sono calcolate.

Art. 18.

Sono dichiarati idonei coloro che hanno conseguito
nell'insieme delle prove non meno di settantasette punti
sopra centodieci e non meno di soi decimi in' ciascuna

delle prove scripte ed orali.

La Commissione procede quindi alla classificazione

generale dei concorrenti dichiarati idonei secondo il

numero totale dei voti riportati.
In caso di parità di voti è preferito il più anziano

di età.
Se la Commissione ð divisa in Sottocommissioni, le

stesse si riuniranno in adunanza generale per proce-
dere, in base alle votazioni già avvenute sulle singole
prove, alle operazioni indicate nei due precedenti ca-

ponve r sidente della Commissione trasmette al mini-

stro 11 prospetto della classificazione, firmato da tutti

i contmissari e da url àegretario, 11nendovi-iwerbali

delle adananze, gli originali dei temi formulati e i la-
vori dei candidati con le rispettive buste.
Il presidente redige una relazione sul modo in cui

si è svolto e chiuso il concorso. Il prospetto della clas-
sifloazione sarà pubblicato nel Bollettino umelale del

Ministero di grazia e giustizia.

.

Le deliberazioni della Commissione, comprese quelle
relative alla proposta dei témi di cui nell'art. 7, devono
sempre esser prese in segreto, con l'intervento di tutti
i coinmissari, o di tutti quelli che fanno parte di una
,SottocommissionesSalvo quanto ò disposto nell'art. 17
per l'assegna2;ione dei,punti di merito, le altre delibe-
razioni sono prese a maggioranza ,di voti.
Nel caso che qualcuno,dei commissarl non possa as-

sumere o
.

continuare l'esercizio delle sue funzioni, ò
immediatamente

.
surgogato nel modo stabilito per la

nomma.

È vietata qualunque abrasione nei processi verbali
della Commissione o delle -Sottgeomigissioni. Le can-

cellature o correzioni, che occorressero, devono essere
approvate una per una dal presidente e dal segreta-
rio, con annotazione a margine o in fine.

Art.. 20.

Il ministro della giustizia esercita l'alta sorveglianza
sugli esami. Egli può intervenire in seno - alla Com-
missione o alle Sottocommissioili ogniqualvoltal Io ri-
tenga ,opportuno ed ha facoltà di annullare gli esami
nei quali siano avvenute gravi irregolarità.

Art. 21.

Sono nominati nditori con decreto.Ministeriale i primi
dichiarati idonei fino a concorrenza del numero dei
posti stabilito a norma dell'art. 2.
La graduatoria degli uditori ò formata in base alla

classificazione del concorso. I posti spettanti a coloro
che dichiarino di rinun'ziare falla nomina o non si pre-
sentino ad assumere servizio nel termine dilegge, sono
attribuiti ai candidati del medesimo concorso dichia-
rati idondi con maggior numero di voti dopo quelli
compreal nella' olassificazionè.
Alle vacanze che si verificano successivamente non

può essere provveduto nel modo indicato nel prece-
dente capoverso.

Art. 22.

Sono abrogate le disposizioni finora vigenti relative
agli esami di ammissione in magistratura.

Art. 23.

Il concorso a 100 posti di uditore giudiziario ban-
dito con decreto Ministeriale dbl 18 agosto 1912, avrà
luogo secondo le dis))osizioni contenute nel ,presente
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 30 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE,
Gior.rrrr - Fmocomano-Arau.a.

Visto, Il çuardasigini: Emoccanno-Arau.a.
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REGNO D'IT.A.LIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del-bestiamo, n. 5, dal 27 gennaio al 2 febbraio 1913.

M A L A TT I A Pit0VINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bari Bari Palo . . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Beßuno Belluno Luciana
. . . . . . . . . . . . . > 1

Vallada ............. > I

Brescia Brescia Bresoia . . . . . . . . . . . . . . > 1

Chieti Lanciano Torricella
. . . . . . . . . . . . > 1

Firenze Firenze Casellina . . . . . . . . . . . . . > 1

Foggia Bovino Sant'Agata . . . . . . . . . . . . > 1

Carbonchio ematico. Id. . . . . . . ., ovina 1

San Severo San Severo . . . . . . . . . . . bovina 1

Modena Modena Castelnuovo
. . . . . . . . . . .

> 1

Perugia Spoleto Pieci . . . . . . . . . . . . . , ,
ovina l

Torino Torino Cirië . , , . . . . . . . . . . .
bovina 1

> Ivrea Castellamou¾ . . . . . . . . . .
> 1

Vicenza Thiene Thiene . . . . . . . . . . . . . .
> 2

15

I I

Cagliari Cagliari Ballao'
. . . . . . . . . . . . . , bovina 1Carbouchio sintoma-

Él00 sassari Sassari P. Torres
. . . . . . . . . . . . > 1

2

Alessandria Acqui Castelnuovo
. . . . . . . . . . ,

bovina 1

Sacisa
... ...........

> 1

Orsara.............. > 1

Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . .
» 5

Boscomarengo . . . . . . . . . . 1

Cassine . . . . . . .

AŸÉR 0þÎZOOÉles castelspina . • • · · · · · • 2

Asti Agliano°•••••••••·•· 2

Antignanð . . . . . . . . . . . .
> l

Asti ............... > 2

Belveglio
............

> l

Castagnolk
. . . . . . . . . . , ,

> 13

Cocconato
............

» I
» Castigliole . . . . . . . . . . . > 1
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Alessandria . Asti Frinco . . . . . . . . . . . . . . bovina 8

Montaûa . · · · · · · • . . . . . A 2

Monale
,....,.....,, 'a I

Montaldo
·•........... > 1

M.Grosso ............ > 4

Roatto-.·...,....... > 1

San Damiano
. . . . . . . . . .

» 5

valterrera
............ » I

Vûlanova '
· • • · · · . . . . . . > 2

Casale Casale
· · • • · · · · · · · · · . > 1

Galliano.........,... > 2

Camino
•••••••••.... > 1

Cellamonte - • • • · · · · · · · . > 1

Gräha··-••••........ > 2

Graztano
•·······.... > 3

Mità¾ßo ............ , i

Montebello
• • · • · • • • • • . > 1

MonteMa o••.·•...... > 1

Ottigllo · · • · · • · . . . . . . > 2
I Ponigro

• • • • • · • . . . . . . > 1

Afta epizootica Toneo·
· · · · · · · · · . . . . . »

'
I

Novi Novi............,,, , i
Tortona Berzano

. • • • · • . . . . . . . > 2

Guazzora • • • • - • • · · · · · · > 2

Isola Sant'Antonio.
. . , , . , , , , y

Molino.............. , y
Tortona

. . . . . . . , ,
, , , , , ¡

Viguzzolo . . . . . . . . . . . . » S
Are%Xo Arezzo S. Giovanni

. . . . . . . . . . . > 2
Ascoli Ascoli Castorano

• • • • • • · · · · · . > 1
Bari Barletta Andria • • • • • • • - · · · · · · > 1

Id•
• . · · - . . . . . caprina l

Bergamo Bergamo Albegno· • • • • • • · · . . . . . bovina 1

Id. . . . . . , , sagga y
e

Almanno · • • • • • • • • . . . . bovina 1

Bergamo . . . .

BOnate .
, , ,

Braeca
. . . .

Brembate Sopra . • • - • • · · · > 3
Caprino • • • • . , . . . . . . . > 2.
Chignolo d'Isola

. . . . . , , , , , ¡¡
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Bergamo Bergamo Clanezzo . . , , . . . . . . . . ,
bovina 1

Colognola. . . . . , , , , , , . .
> 1

Costa............... > 1

Gerosa.............. > 1

Gorle............... > l

Ossanesga . . . . . . . . . . . .
» 3

Paladino............. > 2

Pedrengo............. » 4

Ranica...... ....... > 1

Ronoabello . . . . . , . , , . . .
> 1

Soonzo.............. > 1

Sedima ............. > 1

Sforzatica . . . . . . . . . . . .
> 1

Solza .............. > 1

Caleggio ............. » I

Telgate ............. > 3

Terno............... > 10

Trescore Balnò . . . . . . . . . .
> 1

Viadanica ............ > 1

VBa............... > 1

ßegue Zogno .............. » 4

.AŸÉS OlliZOOÍlm clusono clusone . . . . . . . . . . . . .
» 4

Oltressenda . . . . . . . . . . ,
> 5

Piangaiano . . . . . . . . . , , , > 1

Piario .............. > 3

Rovetta ............. > 1

Schilpario ............ » B

Solto............... > S

Vilminore............. » 4

'Ibeviglio Bat•bata . . . . . . . . . . . . .
> 3

y Calcio............... » 7

Canonica . . . . . . . . . . . . .
> 2

Cat'avaggio . . . . . . . . . . . .
» 3

Castel Rozzone . . . . . . . . . .
> 10

Cividate al Piano . . . . . . . . .
» 3

Fontanella . . . . . . . . . . , ,
> 1

Mezzanica.....,....... > 3

Pontirolo.....,......, y 2

Treviglio............. > 8

Bologna Bolog Anzola dell'Emilia . . . . . . . .
» 6

Argelato............. > 4

Bazzano ............. » 4
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Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . . 'oovina 16

Budrio.............. > 10

Castelfranco
. . . . . . . . . . . w 13

C. di Serravalle . . . . . . . , .
> 1

Castelmaggiore . . . . . . . . . .
» 4

Castenaso . . . . . . . . . . . . .
> 3

Casteld'A.........,,,, > 2

Monterrenzio . . . . . . . . . .
> $

Pianoro . . . . . . . . . . . . .
> 14

SanLazzaro ........... > 1

Praduro............. > 3

Savigno ............. > 2

SanPietro ........... > 2

Imola Medicina............. » 8

Vergato Grimana . . , , , , , , , , , , ,
> I

Gaggio.............. » I

Vergato ............. > 1

Brescia Breno Breno
. . . . . . . . . . . . . .

> 3

CapodiP............. > 12

Cerveno............. > 21
ßegue

. - c

ARS 091ZOOË08 oc
r no . . . . . . . . ,

5

Gianico
.............

> 20

Edolo
..............

> 2

Grevo .............. > 2

Lozio............... > 15

Mazzanno ............ > 4

Ono San Piptro . . . . . . . . .
> 1

Pasparolo
. . . . . . . . . . . ,

> 24

Santiolo ............. * I

Saviore ............. > 3

Terzano ............. > 2

Brescia Castenedolo
. . . . . . . . . . .

» 18

Ciliverghe . . . . . . . . . . . .
> 2

Collio .............. > 2

Ghedi
..............

> 8

Gussago.............. > 2

Lodrino.............
.

> I

Lonato......
......,

> 5

Lumezzano S. A. . . . . . . . . ,
> 12

Marcheno
............, > 5

Marone
............. » I
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n mesi

y .A T I A PROVINCIA CIRÒ0NDA ÏÒ Ñ Ò E

Brescia Bresbia Ñarzano
. . . . . . . . . . . . bovina 2

Montibhiari
• • • • • • • • • • · 4

Nuvolbato
. . . . . . . . . . , y g

Nuvolora. ........... > 2

Peschiera............• > 1
Reme&ello S• · · - • • · · • • • - > 10-
Remedello Sotto. . . . . . . .

RO(10BgO'•••••••••••• > 1
Sale Èarasind

.

Virle TroponiL • • • • · • • . . . I

Visand...,...
Bedizzole

............ 10
Bottic$no

............

Bottleino S. . , , . . . . , , , ,

Brescii
.....,....... 4

Caion#ico
· ·······.. . 1

Caloinato
. · · . . . . . . . . 3

Calvagese . . . . . . . . . . . . 1
gegge CálvisAno

. . . • • • • • • • · · 1
Af li OplEO0tga Carpenedolo . . . . . . . . . . . g

Chiari Ao(InaÌnnga . ; . • • • • • • • . I
Bornato

• • • • • • • • • • · • 1

Cileicò.........
CaprioÌo.•••••••••

··· 4
'aiteloovati

• • • • • • • • • • • 8
Caßrekto

. . .

Cazzah S. M.

Chiari
.............. y );

01qsode.............. » )
Coccaglio ..,......... > 1
Erbusdo
............. * -4

NigoliAo ............. » I
Passiráno

............ > g
Ponto lio . . . . . . • • • • • • 13
Rovat ••• ••••••••• * 8
Urago d'Oglio . . . . . . . . . a gg

16 Bagoliko ••• ••••••••• > 5
Campoverde. . . . . . . . , , , , , y
G'b'iohe8.

.........,, , g
Goglioåe Sotto

. . . . . , , , , , , 4 .
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o

al

Brescia Salò Lavenone . . . . . . . . .. . . .
bovina 8

Moscoline ............ g

Preseglie·............ > 1

Provaglio ............. » 10

Sabbio Chiese . . . . . . ,. . . .
» I

Salb....... "....... » I

SanFelice............ > 1

TrevisoB............. > p

Volciano ••••••••••••• > 3

Verolannova Cigole . . . . . . , , , . . . . . > g

Fiesse .............. , g

Gambara.........,,,, , 4

Gottolengo . . , , , , , , , , ,
, y

Leno.... •·••...... > 2

Manerbio.....,......... 2

. Pontevico . . . . , , , , . , , 4
Pralboino

.
i
. . . . . . . . . .

> 6

Seniga . . . .

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta • • • • 4

Terranova Mazzarino , ,

BeQAd Caserta Caserta Caserta . . . . . . . .

AfÍS 01)Î5008104 > Teano . . . . . . . .

> San Tomman"• • • • • • • • • 6

> CasaldiP••••••••• ••• 15

Gaeta Carinola . , , , . , ,

Fondi ••••••••••••·· 23

Catania Nicosia Centuripe . . . . . .

Como Como Albese • • • · · • • • • • • • .
2

Anzano
. . . . .

Erba . • • • • • • • • • • • • • 2

Mozzatet • • • • • • • • • 2

Oltrena
. . . . , , .

Rogeno .......
Rovenna . . . . . . .

Lecco Asso .•••••••••••••• 3

Casargo •••••••••••• 2

Galbiate . • • • • • • • • 2

Garlate . .

Linzanico

14ongio . .

Varese Vedane O.
. .
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O

I &AL A TT I A PROVÍÑCIA CIRCONDARIO COMUNE g 8
, gy

es

I

Cremons dÀsàlmaggiore Calvaton e
. . . . . . . . . . . . bovina 3

Guzzola ............. » I

Piadena............. > 1

San Giovanni. . . . . . . . . . .
» i

Vho ............... * I

oltido. ............ > 2

Órema Thiene.............. > 1

Fiesco.............. > 1

Romanenge............ > 2

Vidolasco............. > 1

bremona Ca d'Andre a . . . . . . . . . . . » 4

CA de' Stefa.ni. . . . .. . . . . .
> 3

Cappellg............. > 2

Cella Dati , , . . . . . . . . . » 5

Cicognolo. ........... > 1

Cingia..;........... > l

Crotta.............. > 2

Derovere............. > I

Duemiglia............. > 3

Gabbioneta········••·· > 1
ßigue

. Isola.........······ > 1
Affin egiz001iiŠS Motta. . . . , . . . . . . . . . . auina l

Id. . . . . . . . . . . bovina I

Ostiano.............. > 1

Pescarolo ............ > 1

Pessina ............. > 2

Pieve .............. » I

Pizzighettone . . . . . . . . · ·
> 2

SanDaniele............ > 1

Sospiro.... .....·••• • 2

TorreP.. ......... > y

Volongo••••••••••••• > 2

Ctmeo Alba Canale • · • • • • • • • • • • • • • 5
Ceresole
............. > g

Grlazane............. > ¡

Guarene••••••••••••• > 3

LaMorra............. a ¡

Montaldo.... ......... > ¡
Monticello •

•
• • • • • r * • • • 4

Priocco .............

Trezzo..............
Vezza ..............
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I

Otineo Cuneo Borgo San Dalmazzo
. . . . . . .

bovina 1

Centalló
............. > 1

Cuneo .............. » 9

Fossano
............. » 4

Villalalletto
. . . . . . . . . . .

» 3

Mondovl Carrù .............. » 4

Cheraseb............. > 3

Ciguè . . . . . . . . . . . . . .
> I

Roocad6baldi
. . . . . . . . . .

> 2

Sant'Albano . . . . . . . . . . .
> 1

SaluzBO Cetygre. , , , , , , , , , , , , ,
a 4

Moretta
............. > 1

Ruffla
.............. » 5

Revello ............. > 2

Saluzzo ........... . > 5

Savigliano . . . . . . . . . . . .
> 0

Scarna¾i
............

> 5

Torre San Giorgio . . . . . . . .
> 2

Verzuolo............. > 10
m Villanovetta. . . . . . . . . . . .

» 4

ßeçue Ferrara Cento Cento
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

AfÉS OpiË00ÉlÒS comae4hio Migliarino . . . . . . . . . . . . a . 2
Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . .

> 17

Bondeno............. > ¡

Ferrara
............. > 3

P.Maggiore
····........ > 1

Bren e Firenze Prato . . . . . . , , , , , , . , , i

Pelago.............. 4
Pistoia Larciano

. . . . . . . . . . . . . 1
San Miniato Empoli.

. . . . . . . . . . . .

Montopoli
............ > 1

Foggia San þYero San Sevèro
. . . . . . . . . . . > 1

Foggia Foggia · · . . . . . . . . -. . . .
> 2

Lucera•............. > 28

Id.
.......... ovina 1

aork Forn Forn . . . . . . . . . . . . . . . bovina 5

Teodorado............ > 3

Cesena Cesena , , , , , , , , , , , , , ,
, 17

Cesenatido ............ » I

Gambettola
. . . . . . . . . . . s 1

Longiano·............ > 1

Savignano . . . . . . . , , , , . > a
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M A. TTil PROVIgg CIRCONDARIO , : CO M,1]g.E. 5

CI

Forn Cosppy SanMppro . . . . . . . . . . . . bovina 10

Ronoofreddp . . . . . . . . . . . > 7

Rimini Rimini . . . . . . . . . . . . . .
> 9

Santarcangplo. . . . . . . . . . .
» 5

San Clexpente . . . . . . . . . .
> 1

Vernochio ............ > 2

Genova Alþgn Giustenice . . . . . . . . .· · . .
> 1

Chggy Sestri .............. > 1

Mezzanego............ » I

Genqv Bargagli . . . . . . . . . . . , . » 9

Campomorgne. . , . . . , , , , , , 7

Genova. . . . . . . . . . . . . . > 1

Rîvarolo............. » I

Sanpierdarpna . . . . . . . . . .
> 1

Sgvoy PontinvreA · . . . . . . . . . . .
» 5

Girgenti Girgenti Camastra. . . . . . . . . . . . .
» i

Grosseto Gygpto Massa Marittima . . . . . . . . . > 0

Lecce Gallippg Nardò. . . . . . . . . . . . . . . » 3

Lacep Leoce .............. > 1

T4rapto, Taranto. . . . . . . . . . . . . . > 19

Begue
. Livorno Livoyo. Livorno . . . . . . . . . . . . .

> 3

ÎÍS 01)ÎZOÒÉÎ08 Lucca LuceA Pietrasanta. . . . . . . . . . . .
> 1

Macerata NAcerAtA Macerata . . . . . . . . . . . . .
»

"

1

SanGinego............ » 3

Mantova 4ggig Asola.
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Cpnneto............... > 1

Casalromago . . . . . . . . . . .
> 2

Castelgoffydo . . . . . . . . . .
> I

ggnteva Marmirolo, . . . . . . . . . . . .
> 4

P. Mantovano . . . . . . . . . . > 5

Castiglippe Castiglione . . . . . . . . . . . .
> 1

Messina Messing Saponara . . . . . . . . . . . . .
> 1

SapFilipg............ > 2

Milano Obiat graqsq Abbiategrasso . . . . . . .. . . .
> 1

Oglvignaspo . . . . . . . . . . .
» I

Quggiono............. » I

Motta .............. > 1

Santo Steihno. . . . . . . . . . .
> 1

Segriano............. > 1

Gallarte Arluno..........-.... > 1

Cassano.............. > 1

Castellanza . . . . . . . . . . . .
> 1
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KA L A TT I A PROVINCIA CHICONDARIO · 0 0MUNE

Milano Abbiategrasso Ierago . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Lainate)............. > 2

Mornago.,,...,,..... » I

SanVittore............ » I

Lodi Be'etonico.
. . . . . . . . . . . .

> 1

Boi•ghetto ............ , 1

Casalpústerlengo . > 1

Castelanovo > I

Guardamiglio . . . . . . , , , . ,
, .

1

Melefi.............. > 1

Ossage.............. » I

Sin Stefano
, , , , , . . . , , , , 1

Secognago . , , , . . . . . . , , , 1

Senna...
...... , 2

Somiglië............. , 1

Milano Gessate . . . . , 1

Örezzago . . . , 1

Pero............... > 1

Trezzo.............. , 3

Sep Monza Besana
. , , , , , . . . . . . , , , 1

AÎÉR SI ÎZOOÍÎCS cai·ate . . . . . . . . . . . . . . » I

Monza.............. , 1

Pàdei'no
, . . . . . . . . . . . .

4

Seregno I

Valmodrone.
. . . . . . , , . . .

I

Modena Mirandola Mirandola 3

Modena Castelvetro
. . . . . . , , , , .

I

Formigine . . . . . . . . . .
. , 1

Modena
. , , , ,

7

Ravarino .. . . . . . . 8

San Cesario
. . . . . ,

, 8

Boliera.............. » 8
Pavnllo Monte Festino , i

Aapoli Ñtellammare dí 8. BoscotrecaSe
. . . . . . . . . . . > 2

Nipoli Napoli . . . . . . . . . . . . . . > 1
Pozzuoli Marano

. , , . . . . , , , , , , a I

Pianurai . . . . . . . . > 2
a' Pozzuolii

. , , , , , , . I
Novera Biella Biella

. . , , , , , , , 10

Bioglio.
....... > 2

Candelo
. . > 4

.
Cerrione .. . , , , , , , y 4
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Biella Cossilla . . . . . . . . . . . . . ,
bovina 2

Cossato..............

Donato.............. 3

Graglia . . . . . . . .
2

Occhieppo ............
Ponderano

. . . . . . .

Pledicavallo

Vigliano - 2

Villanova.
, , . . . , , , . . . . » I

Novara Bellinzago. . . . . . . . . . . . . > 0

Boca............... » 5

Borgólavezzaro · , . . , , , , , .
> 4

Borgomanero . . . . . .
> 2

Borgovereelli . > 4

Caltignaga .
» S

Camerl . . .
OS

Casaleggio . . . .
5

Casalvolone . 2

Cerano . . .
19

Cressa.............. » 4

Galliate............,. » 8
AÛB 0þiZOOÍlca Garbagna. . . . . . . . . . . . . > 10

Ghevio.,............ » 4

Granozzo .
» 8

Mondello Vitt. » 6

Nibbiola » 4

Novara .
> 20

Oleggio > 2

Prato .........
> 1

Romagnano. . . . . . > 1

San Pietro Mosezzo . > 4

Sózzago. » 7

Tornago............. » 5

Treoate............... > 8
Vespolate............. > g
Vicolungo ............ > 6

Pallanza Intra · · · • . . . · · · · · · · · · 1
,

Ÿai•Állo Borgosesia. . . . . . . . . . . . . > 4
Carpignano............ » 3

Vdrôelli Balocco!. . . . · · · · · · · · · ·
> 3

Caresana . . • • . . . . . . . . > 3
Gattinara.

. . . . . . . . . . . . » I
Livorno
............. > 4

Oldenico............. > 4

Pertenga ............ » 8
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4AT PROVINCI& CIRCONDARIO COMUNE

Novara Vercelli Pezzana
. . . . . . . . . , . . ,

bovina 4

San Germato . . . . , . . . . .
> 2

¡Stroppiano' . . . . . . . . . . . .
> 2

Tronzano . . . . . . . . . . , , ,
m 2

Vercelli .............. > 1

Padot a C. S. Pietro Massanzago . . . . , , , . , , , .
> l

Cittadega Fontanive . . . . . . . . . . . ,
, 1

Monsolice Monselice
. . . . . . . . . . . ,

> 1

Padova Padova . . . . . . . . , , , , , ,
a 4

P.S.Nicolð
....,....,, > 1

Pieve di S. Legnaro . . . , , , , , , , , , .
I

Palermo Palermo Palermo . , , , , , , , , , , , ,
y 20

Parma Borgo San Donnino Varano . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Collecchio ............ » 4

Colorno ............. , g

Fornovo............. > 2

Golese.............. » 4

Paa Mortara Borgo. . . . . . . . . . . . . . . > 3

Castellaro
. . . . . . . . . . . . , y

Ceretto........,..... > 1

89¾*
, cergnago ............ > 1

AÛB OpiZO0tÎ04 Dorno . . . . . . . . . . . . . . y 3

Gambarana · · · · · · · . . . . . > 2

eambolo............. > 2

Garlasco............. , y

Goldo •••........... > 1

Gropello-............. , y

Male -•••··........ » 5

Mortara·•··•····..... > 1

Pieve .............. , g

Id. ........... suina 1

Rosasco • · · · · · . . . . . . .
bovina 6

Sartirana . . , , , , , , , , , , ,
, g

Suardi
. , , , , ,

Tromello . • • • • • • • · · · · · > 10

Villabisootti
• • • · · · · · · · · > 4

Zerbo16•••••···•..... > 2

Pavia Albuzzano • • · · · · · · · · · ·
> 1

Belgioioso
• - • · • • • · · · · ·

> 1

Borgarello
• • • • • • • • • • • •

> 1

Cava••••••·•....... > 2

Carbonara . . , , , , , , , , , , , g
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I o

NIA.L A TT I A PROVINCIA CSCONDARIO 90MUNE ' UË g" - JË

ßiend Si na Chiusdino i . . . . . . . . . . . .
bovina I

Poggibonsi . . . . . . . . . . . .
suina i

Radda.............. bovina 2

Id.E .......... suina i

Siena............... bovina ß

ßiraesa Noto Noto............... > 2

Siracusa i Aúgusta . . . . . . . . . . . a . > 1

Siracusa............. *

MË¾oa Ragusa , . . . . . . . . . . . .

ßoMr Sondrio Berbenno . . . . . . . . . . . .
»

Chiesa. ............. >

Delebio.............. ,
3

Forcola.............. 12

Mozzo............... 1

Teglio .............. 6

Tirano.............. 4

Torino Ivi'ea Aglië............... 1

Bollengo............. 2

Borgiallo............. 3

Brosso.............. I

Begue -

Caluso.l............. 3

Afta epizootica caravino............. , 1

Castellamonte . . . . . . . . . . » 7

coneretto. . . . . . . . . . ... . > s

Ivrea................ » I

Mariaglio ............ 3

Portusio ............. » 5

Pont Canavese . . . . . . . . . . > l

Samone ............. » A

San Giorgio Canavese . , , . . . .
5

San Giusto . . . .r. . . . . . . . » 8

Sparone ............. - > 1

Strambino
............ > 1

Valperga. . . . . . . . . . . . . > 10

PIÈN o Ôantalupo . . . . . . . . . . . .
> I

Cavour.............. » 6

Cumiana............. » 8

Luserna San Giovanni . . . . . .
> 1

Pinerolo,............ > 2

Porte................ > l

Villafranca . . . . . . . . . . . .
> 4

Sttsi Avigliana. . . . . . . . . . . . .
> 2
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o

M ALATTI A PROVINCIA CIRCONDARIO COM U.N E

2brino Susa Borgone. . . . . . . . . . ., , . , ,
bovina 2

Buttigliera . . . . . . . . . , , ." > l

Champlas ............ > 3

Giaveno
............. > 4

Reano .............. > 1

Rubiana
............. > 5

Torino Arignano . . . . . . . . . . , , .
» 2

Barbania............. > 1

Beinasco.......,..... > 1

Brusasco . . . . . . .. , . . . . .
> 1

Brozolo............... » I

Carignano. . . . . . . . . . . . .
> 6

Casalborgone . . . . . . . . . . .
> 2

Castiglione T. . . . . . . . . . .
> 2

Chieri
.............. > 2

Chivasso............. > 22

ConzzoloT............. » 8

Foglizzo ............. > 11

Front
.............. » 9

Gassino.............. > 4
ßegue

T.anzn Torinese
. . . . . . . . , ,

a 4
&Îta epiZOOti Leclui.......'........ a 2

Monastero
............ > 15

Nichelino............. > 1

Oglianico
............ » I

Pino Torinese . . . . . . . . . . > 1

Plossasco ............ > 2

Piobesi.............. > 11

Poirino
.............

> 28

Pralormo ............ > 1

Rivalba ............. > 1

Rivalta
....... .....

> 3

Riva di Chieri ,
. . . . .

> 2

Rivarolo............. > 1

Rivarassa
............ > 1

Robassomero . . . . . . . . . . . » I

Rocca Canavese . . . . . . . . .
> 5

Rosta
.............. » I

Sangano ............. > 2

S.Benigno............ > 2

SanMauroT........... > 2

San Rafaele e C. , , , , , , . . .
» 8
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M AL A I A ' fÍt0VIRÒfA ClRCONIŸARIO CO ÌŸlVS

I

Torino Torino Vanda di Front . . . . . . . . . bovina 1

Venaria Reale . . . . . . . . . > 1

Verolengo ............ » 4

Villarbasse . . . . . . . . . . . » B

Volpiano............. > 2

Vici ............... > 3

Aosta Brissogne . . . . . . . . . . . . I

Fontanemore . . . . . . . . . . 1
ßegue - ---

AfÉS 01)ÎZOOÍiCS San Christophe . . . . . . . . . . 4

SanPierre............ I

Sarre
............ . 1

Trapani Trapahi Trapani . . . . . . . . . . . . . I

Verona Bardolino Malcesine
. . . . . . . . . . . . I

Verona Sommacampagna . . . . . . . . . 2

> ,
Villaiyanea Villafranca . . . . . . ... . . . . 3

Vicenza Bassano Rossano
. . . . . . . . . . . . . 1

Thiene Villavekla
. . . . . . . . . . . . 5

2280

Ancona Äncóna Caprantontana . . . . . . . . . .
- g

Arexxo 'Ar628o 'Aróxzo .. . . . . . . . . , , , , ,
- y

,
à Castelfúgognano • • • • • • • • ·

- 3

Citite&••••••••••••· - 2

Cortona ••••·•••••••• - 13

Monte San-SavinoÌ • • • • • • • • - 1

Montevarshi
• • • • • • • • - • • - 1

Aadoli Piceno Ascoli Piceno Appignano . . . . , , , . . . . . - ¡
ASCOli ÈCOBO • • • • • • • • • • • - 1

Venarotta............. -,

Fermo Fermo
............. ... I

Malattie irtfettive , monturano
. - · · - · - . . . . - 1& suini > alpatransone . . . . . . . . . . . - i

Sant'Elpidio • • • • • • • • • • • - 1
Bari Altamara Santeramo

• • • • • • • · • • • • - 1
Gravina ••••••••••••• --· 1

Brescia Chiari Capriold . . . . , , , , , , , , ,

Verolannova Zeno . . . . • • • • • • • • • • • - 1

Campo aggo Campobasso Sepino . . . . . . . ' ' • • • • - 3
Tutsta . . . . .

ilione . . . . .

Ielsi
.''°'''''''•••• - 5

••••••••....., -.- 3
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

catanzaro cotrone Roceabernarda . . . . . . . . . .
- 2

verrara cento cento .

. . . . . . . . . . . . .
- 3

Foggia Sansevero San Nicandro . . . . . . . . . . .
- 4

Forn cesena cesena . . . . . . . . . . . . . .
- 2

Genova Chiavari Sestri
. . . . . . . . . . . . . .

- l

Grosseto Grosseto Montieri
. . . . . . . . . . . . .

- 1

Macerata camerino camerino . . . . . . . . . . . . .
- 4

> Gagliole.............. - 4

Macerata civitanova
. . . . . . . . . . . .

- 9

Modena Mirandola cavezzo
. . . . . . . . . . . . .

- 1

Modena Ravarina . . , , . . . . . . . . .
- 2

ßegue: Perugia Perugia Città di Castello . . . . . . . . .
- 2

'Halattle infettive , , castigiton. . . . . . . . . . . . .

- I
dèisuini

, nieti poggio.............. - i

Ravenna Faenza Faenza .
. , , . , , , . . , , , .

- I

Ravenna Cervia . . . . . . . . . . . . . .
- 1

Ravenna............. - I

Russi
...... ........

- I

Roma Viterbo Roneiglione . . . . . . . . . . . .
-

Salerno Vallo Monte Forte . . . . . . . . . . .
- 15

Mena Montepulciano Sinalunga . . . . . . . . . . . .
- I

Teramo Teramo Civitella del Tronto . . . . . . .
- 10

Verona Verona Verona
. . . . , , . . . . . . .

- 1

- 198

Modena Modena Modena
. . . . . . , , , , . . . equina 1

Napoli Castellane Ottaiano
. . . . . . . . . . . . .

> 1

, Napoli Napoli .............. > 1
MOTVS Reggio E. Reggio Reggio . . . . . . . . . . . . . .

> 1

Ldine Pordenone Azzano . , , , , , , , , , , , . .
» I

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . . canina 2

Catania Nicosia Regalbuto • • • • - - - · · · · · • 1

Id. ............ suina I

Pesaro Pesaro Tomba di Pesaro . . . . . . . . . canina I
Rabbia men, stena si.na.

. .. . . . . . . . . . . . , i

Yicenza Vicenza Vicenza .
• • • • • • • • • • • •

> 1
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MAL A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

1

Aquila Aquila Monteresle
. . . . . . . . . . . . ovina 10

Avezzano Lecce de' Marsi . . . . . . . . . .
> I

Salmona Bugnara . . . . . . . . , , . , > 4
Cittaducale Posta

. . . . . . . . . . . . . . .
» 5

Benevento San Bartolomeo San Bartolomeo.
. . . . . . . . . 1

Campobasso Campabasso Sepino . . . , , , , , , , , . . . 8
Chieti Chieti Caramanico

. . . . . . . . . . .
2

Santa Eufemia a Maiella . . . . .
> 168

Fbygia Bovino Troia
. . . . . . . . . . . . . , > 4

Celle San Vito
. . . . , , . . . » I

Foggia Cerignola
. . . . . . . . , , , .

> I

Foggia.............. > 3

Roseto.............. > i 8
Sansevero San Severo

. . . . . . . . , , , ,
.» 2Rogna

San Nicandro Garganiop.
, , . . . >

, I

San Mariano
. . . . . . . . . . .

> 2

PietraMont............ > 2
Girgenti Girgenti Montallegro.

. . . . . . , , , . ,
a i

Casteltermini . . . , , , , , , , ,
> I

Grosseto Grosseto Orbetello
. . . . . . . . . . . ,, . » , .I

Grosseto............. > 1
Perugia Perugia Costacciaro · · · · . . . . . . . .

> 2
Roma Frosinone Paliano . . . . . , , , , , , , , ,

a i
Roma Palombara

. , , , , , , , , , , ,
> I

Velletri Cori
............... > 1

Viterbo Nepi . . . .

238

¥ainolo ovino -
-

-
-

Barbone dei bufali -
--

-

Roma Roma Roma
Agalassia contagiosa · · - - - - . ovina 2

delle 'pecore » Viterbo Viterbo .
e delle capre

.

• · • 1

2
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RIEPILOGrO

Numero Numero Numero

delle ' dei delle

M A L A TT I E Provincie comuni località

een ensi di malattia

Carbonchio ematico
. . . . . . . . ., . . . . . . . . . . 10 13 15

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2 2

Aftaepisootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Et 656 2280

Morva
. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 5 g

Vaiuoloequino...................... - -
-

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 5 y

Rogna ........··· · •-········· 9 26 233

Malattie infettive dei suini.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 21 47 ' 123

Jarbonedeibufali......... ............ - - --

Agalassia colitagiosa delle pecore e dèlle capre • • • • · · · · i 2 2

Morbo coitale maligno . . .- . . . . . . . . . . . . . . . . - -

MINISTERO DELLE Fmg nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commeraio

Disposizione nel pei'sonale dipendente: e 11 Ministero del todo1'o (Divisione portafoglio).
Con R. deoreto del 16 gennaio 1913: 11 febbraio 1913.

Marotta cav. dott. Gaetano, primo segretario di la classe nelle In-
tendenze di ûnanza, stato, a .sua domanda, collocato in aspet- Con godimento Al netto
tativa per motivi di salute a decorrere dal I gennaio 1913. CONSOLIDATa Senza cedola degP interessi

in oorso maturati
a tutt'oggi

MINISTERO DELLE.POSal'E-E DEI TELEGRAF1
m•¡, nono ..... 98.43 40 96.68 40 98.02 79

Awwxso. s.60•/, neno (1902) 98.21 - 96.46 - g7.go og
11 giorno 8 corrente, in San Polo di Tarano, provincia di Perugia, g o/, lordo ....... 68.06 25 66,86-25 67 ¿7 904 stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraûca di

36 classe, con orario limitato di giorno.
Roma, 10 febbraio 1913. ·-------------------------..,.-.a--... ..

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
I AMENTO NMONATÆ

Il prezzo medio dèl cambio pei certineati di paga- 0AMTRA DET ITEP TATI
mento dei dazi doganali d'importazione è ilssato per
oggi, 12 febbraio 1913, in L. 104,70. RESOCONTO 80MMAIUQ ...- 3fartedl, 11 febbraio 1918

Þresidenza del presidente MARCORA.MINISTE RO
La seduta comincia alle 14,5.DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
BASLINI, segretwio, legge, il pt•ocesso verbale della seduta pre.cedente, che à approvato.Ispettorato generale del commercio

Commemorazione.
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Mi giunse testé la notizia cho
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questa notte moriva in Napoli il nostro collega Francesco Fede. Igno-
rando ch'egli fosse informo, la notizia mi reeb una dolorosa sorpresa,
perché, quantunque inoltrato negli anni, in lui rimanova ancora il
ricordo di quel vigore giovanile col quale nel 1860 aveva combat-
tuto contro lo bande borboniche.
Nato 11 16 gennaio 1832 in Petrella Tifernina, egli si dedicó all'arte

palutare nella quale in breve si distinse.
Avendo frequentato le cliniche e gli istituti germanici più cele-

bruti, 'egli fondò nell'Ospedale degli Incurabili, del quale tu direttore,
un istituto anatomico patologico e batteriologico. Ma volse special-
mente i suoi studi e la sua attività alla pediatria che si diede ad
insegnare nell'Ateneo Napoletano come libero docente, ottenendovi
poi la cattedra appena fu istituita, cattedrå che illustrò con pro-
gevoli pubblicazioni.
Mandato a rappresentare in questa Assemblea gli elettori del col-

legio plurinominale di Campobasso nella IVII Legislatura, gli fu poi
tinnovato costantemente il mandato da quello di Riocia.
Egli lo adempl con zelo impareggiabile, occupandosi dei bisogni.

Più imperiosi della sua regione.

GALLENGA, esprime la dolorosa meravivlia che molti comuni non
abbiano sentito 11 dovere che loro incombeva, e ringrazia ed elogia.
il Ministero dell' interno per avere saputo energicamente provvedere.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato por le Colonie, assicura all'o-

nor. Colonna di Cesaró che il Ministero delle Colonie si à preoccu-

pato dei servizi bancari in Eritrea, e che sarå sollecitamente isti-
tuita in quella Colonia una ûliale della Banea d' Italia.

COLONNA DI CESARO', ringrazia e si diohiara sodisfatto, dicendosi
certo che la istituzione della sede della Banca d' Italia varra a dare

iinpulso ai nostri commerci ed a combattere l'usura che dolorosa-

theate prospera nell'Eritrea.

, GALLINI, sottosegrtario di Stato per la grazia e giustizia e per i

culti, dichiara all'on. Valvassori-Peroni che il Governo, .11 quale há
salutato con plauso l'istituzione di un ufBoio di assistenza legale
per i poveri in Milano, non mancherà di dare ad esso ogni appog-
gio morale.
Quanto- ad aiuti Ananziari, si vedrà in seguito se sarà possibile

concederne.

VALVAisSORI-PERONI, insiste per la concessione di un sussidio

Ma Pazione sua parlamentare fu sopratutto di integrazione del suo
apostolato scientinco, onde Egli Ilon lasciava passare nessun bilan-
cio della pubblica istruzione senza richiamare l'attenzione della Ca-
mera e del Governo sulla necessità di accordare mezzi finanziari e
soientitlei alle cliniche di Napoli e di istituire una speciale clinica
pediatrica nelle Università in cui impartivasi l' insegnamento rela-
tivo. E a complemento di tale insegnamento invocava altresl una legge
sui brototroni.
La sua morte é un lutto non solo per noi, ma per la scienza che

perdo in lui' uno dei cultori più eminenti e preclari, e il nostro cor-
doglio avrå un'eco profonda tra la gioventù studiosa che lo ricam-
biava di affetto 11gliale. (Vivissime approvazioni).
MOSCA TOMMASO, in nome della regione Molisana, di cui l'on,

Fede fusillustrazione, invia un reverente saluto alla venerata mea
moria di lui che fu scienziato di alta ihma, uomo di cuore nobilië-
sino, oittading veramento esemplare.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia ed al paese natale dell'estinto. (Vive approvazioni).
PIETRAVAILE, si associa alle nobili parole pronunziate in ricordo

dell'on. Fede, suo conterraneo illustre ed amato maestro. (Vive ap-
provazioni).
FALGIONI, sottosegretario di Stato pe l'interno a nome del Go-

Verno si associa ai sentimenti. espressi in onore del compianto on.

Fede, oho fu patriota, scienziato e parlamentare insigne. (Approva-
zioni).
PRESIDENTE, pone a partitó la proposta dell'onorevole Tommaso

Mosoa. (È approvata).
Per la morte dell'esploratore Scott.

CANEPA, propone che sia espresso alla Camera dei Comuni il cor-
doglio del Parlamento italiano per la morte del capitano Scott e
dei suoi valorosi compagni, periti di fame e di troddo nel loro vi-
agg3o di esplorazione al Polo Sud, vittime eroiche di un alto ideale
di ialenza e di civil A. (Approvazioni).
PRESIDENTE, pregherk I'onorevole .ministro degli affari esteri di

farsi intorpreto di tali sentimenti presso il Governo inglebe (Appro.
Vasioni).

Interrogazioni.

FALCI.019I, sottosegretario di Stato per l'interno, annuncia all'on.
GaHenge ehe già da tempo il Ministero del1¶interno aveva richia-
mato i comuni ad ottemperare alla disposizione di legge compi-
lando il regolamento speciale per lo stato degli impiegati e salarlati.
In eonsidarAzione della inadempienza da parte di parecchi tomuni,
11 Ministero ha disposto che' le autorith tutorie si sostituisoano a
quei .comuni che continuano a mancare ai loro doveri. (Approva-
zioni).

per parte del Governo, 11 quale,.oltrecha facilitare lo svRuppo del-

l'Uficio, servirebbe di sprone e di esempio agli enti locali additando
loro 11 dovere di concorrere al successo della lodevole iniziativa.
MERLANI, rinanzia a svolgere una sua interrogazione concernente

la sistemazione del personale degli uffici del registro e delle ipote-
che mediante un regolare organico, associandosi a quanto ebbe a
dire l'on. Peseetti, svolgendo una interrogazione analoga e confi-
dando che il Governo vorrà sollecitare gli equi provvedimenti a fa-
Tore di quella classe di impiegati.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'ona Merlani

dichiara che non gli risulta che il prefetto di Alessandria abbia
proibito comizi elettorali.
MERLANI, afferma invece che quel prefetto ha proibito riunioni

aventi scopo elettorale, riesumando una circolare ministeriale di
data assai antica ed inspirata a concetti illiberali.
Ricorda la proibizione di un comizio al quale egli stesso era in-

tervenuto e protesta contro la violazione del diritto di riunione
che in quella circostanza venne commessa.

Non sodisfatto della risposta del sottosegretario di Stato, dichiara
di convertire in interpellanza la sua interrogazione.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, nota che, data

la formola imprecisa delP interrogazione, egli non poteva rispondere
diversamente da come ha risposto, e conferma ole il prefetto di
Alessandria si ð sempre dimostrato pienamente rispettoso dei di-
ritti dei cittadini.

Convocatione degli Ufßci.

PRESIDENTE, annuncia che gli.UfBoi sono convocati alle ore 11
di giovedt 13'febbraio col seguente ordine del giorno:

Costituzione dell'Ufacio;
Ammissione alla lettura di cinque proposte di legge rispettiva-

mente dei deputati Chiesa Eugenio ed altri, Alfredo BacceHi, Stop-
pato e Guarraccino.
Esame delle domande di autorizzaziono a procedere in giudizio:
Contro il deputato Marangoni per diffamazione col mezzo della

stampa (1292);
Contro il deputato Gerini per contravvenzione al regolamento

per iveicoli a trazione mecoanica e all'art. 436 del codice penale (1293).
Esame dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del regio dooreto 17 novembre 1912, nu-
mero 1238, portante provvedimenti relativi alla Camera agramaria
(1277) ;
Provvedimenti a favore del Sindacato obbligatorio siciliano di mu-

tua assicurazione per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo

(1284);
Concessione a privati del servizio di recapito per espresso delle

corrispondenze epistolari nelle localita di loro provenienza (1285);
Risanamento della città di Catania (1295);
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Conversione in legge
.

dël regio deoreto 9 gennaio 1918, n. 11,
col quale venne flotafa' li' caeëia al camosciö (Itupläapra ornata)
nei comuni di Civitelli Àlfed'eña' e Opi (l'quÚa)' e di Settelkatf (Óa-
6eÌ•tË é 80110 100&ÎlfA CiroD8tahti' (1296); *

Esaine delle Gehenti pi•opoëte di legge :

llÎodifitazione all'itt. Öð dana l'ege
.

sälle opere pubblieÑr del
20 märzo 18Ò5, IL 2Ñ8, del depiitato FaÏlefti ed al%ri (1183)

Afranenzione dalÌ°e tasse di pedaggio di tre ýonti sulPArno, del
deputato Sighieri (1278);

bsòoiazioile di Comuni viticoli ýer assicutakioâe contro f danni
delli grindine, del deptxtato Montelnartini ed' alta (1286);
Diseussione del disegno di legge: Sull'esercikio delle farmacie.
PÍÜÎSIDÈNTE, avverte che o stato preaentato un nuovo testo con-

cordato it'a il Governò e la' Cómmissione.
TÏÚËVES, proþone la sos ensiva, aWerfendo la neccessità di' stu-

diayó tiliekiormente una grave qdestione'cotiis quelledelleiafrhaale
la cui soluzione risulta tutt'altro che matura.
A$étità ágli asÿti e molt'epÉnl dissensì atqualí il progetto lis ds§o

luogo, alle preocougoni ed ai timori ohe ha destato in guasf túlte
le ditekoi•ie deglfm'teressàti, aÍl'agitazioño òho ha ýžovocata dbVun-
qu e'd übelle nelÑ graht1W nikka dölpubblido, che ragionevólthente
intÀ¾elle come effátto d'élla rifói•ráà un firinifo'det pi'eizl det the=
dicintilt;'är indo òf6itidneSèhè11problexitasíýresentaòoëld'iiÌlcile e

corÃ§Ëòit ' da do#èfsi riniè¾re alPeèimo éd alÏ( decisione d llá
niiòýst legislàtará.
I uestibhe,non riveste un fat carattene d'tiegenzi do imporrè

nelPoi Ik'esentè ikimedÏa'tì bovvedimenti ilsólutivf; ohde il d'iffe-
rimento di essa non costituièbé alenti ýeribolo o pregiudizio per

Censura poi la composizione delle Coinmissioni permanenti, nelle
qinili Ÿoí·retibe tiori sovverdhillati'Pdlemerito' burddl'at1ôo.
' Mä non può' absolutamènt'e aplirofafe la- elevitiksinia taksiche st
propone per il- rilascio del decreto dL dutoi•ikzazione all'apertura ed;

all'esercizio di una' färmacia, tassa che costituite¾bè' il. ritorno- ad-

uso e leggi di altri tempi, e sottoporrebbet fesordizio di una* liberar
professione ad Itn criterio ß¾eale e mèroantile;
Un tal tributo metterà in condizione di'privilégio coloro che hanno

dovizie di risorse e di guadagni; sýebte nelle' grahdt città,mk odati-
tuitW una onerosa ifaglia, per gh ilmil0 e i modòà¾ ohá assai3 dilBoil-
mente pott'anäo assoggettarvisi.
Meglio à dunque non distruggere il concetto fondamentale dšUm

presente Idgislaidono in tema di f maois,- ohi ë quena della liberta
temperata-dalla; soriéglianza governative, sénza pero che anche per
questa debba pagarsi una speciale tassa.
Coñoltide augut•aúdosi cha la-Camera vorrggedogliore tall pi•inoiýii

e non tornare cón Papprovazione der nuOTO 6istenia che le viene

proposto, ad un patsato che deve consideräht abbialmente ed-eoono.
micamente candellato lier sempre. (Approva21oni).

Presidenza del vicepre:ddente Carcano.

SICHEL, si d1ehika contrarió all legge, laiguale rappresentarphlt
na insiethe di disposizioni opportunistinha miranti in conciliare i
diverei interessi' agitantilii- nel camþo- fórmgeentico, che nún una

soluzionë rationale de1P importante problèina
Lamenta J§aytidolarinente cha Abf gi provvetik equimente' alla

condizioti' degli àssistenti ihrerõibtt diplomat¼ che si vorrebbero

sottoposti ad un nuovo gravoso e superfluo esame pratico,
l'ordine sociale.
GÍÒEIÌTI, ýresidente del Consiglio, ministio delPinterno, afferma

che'1h legge lië il préofpno scopo di provvedefe alla tutela della
sanità pubblica, colmando una lacuna che da tèmpo si è liraentata
nella àòstra legislazione sanitaria.
Ù¿ttuilo progettof ta presenilato nel 1908 ed è stato oggetto di

lungo ed approfondito esime : onde non può ammetersi che la que-
stióne sia immatura'.
D'altronde se dovesse attétid'ersi l'accordo fra' tutti gli interessati

sarebbe come diferire per l'eterniti la èoluzioni del vitalissûno pros
bleli¾ (Ilariti - À¡ijirovisioni).
Si dichiara disposto ad esaminate con benevolenza ogni emenda-

mento che miri a niigliorare la legge ne1Pinteresse [della pubbÍica
salute, e prega l'onorevole Treves a non insisteregnelÏa proposta so-
spendiva. (Approvazioni).
#REVÉS, non insiste nella proposta sospensiva.
MACAGGI, rileva l'importanza politica di questa legge; lx quests

legge, la quale sostituisce al regime d611a liberta quello della rego-
Jamentazione di Stato.
Ì>aliààifi che al presente si deplora der(va da uno sito dì fatto

ma non certo da uno sfÁfo dÏ tÌlritió, Ñiphe non si $ mìi ailiÈ¿at
a dovere la le,gge,dpl 1888, la quale ha subito le plú dÏvèi•še e con-

tragiföife.intergrpYÁzioni a seconda delle varie reÑion1
Coil sf sóio ivute cluasi dapertutio confestazionÍ giudiziarie nu-

merose. d annose, e l'esercizio della farm,acia é venuta þár úË qua ,o

di à tióvársi iË àhÀ' con2Ïziótíe di disagio ¶vežal!Ñeâte íniop-
p
"

e.

Dej resto la libertå d'esercizio non può dare buoni risultati se tion
ha 11.còkettivo di una sevei•a vigÚanza govérnatíva; ma quesk, Ùea-
clii disýoét'a dålÏú legge, non vende in reaÏf,A mai esereif.afi é vén-
ne così a gumoare uno déi più impoètanti fÀ¾ži tif successo per
qidi rege di Ìibero esercizio che åt volie initaurato nél Î880', ma
ch*ti Àon fu afaÏ iinéei•anienté ed intèÿèaÍmentó appÌícaio. .

L'oratore a geytanto contrario al presente progetto. Non approva
11 driÏ,eklo secondo Qui PËutorizzaziodà del'le farmacie deve ekerà
fa¾ in rag10àe det núméro deiÏi alifanti, e rileva che ocoöfiëi'e$bi
teng conto di molti altri criteri che hanno sommo rilievo per gÌu-dißil'€ s'uÛU ieodessita e sulla opportunità di aprÏre uËa fárzaicia
in üÑ l'a gS ýiutosto ché in ùn altro.

Ha l' iraptessiotie che questo disegno di legge sia ispirato piutto-
sto at voti manifestati dallo Associazioni dei proprietarit ihrma cisti
che non agli intetessi della coltettività.
Deplora che siasi abbándonata 11 princip1ò, sanoito nel 1888, della

liberta della farmaoia, per seguire un sistema ibrido ed.irrazionale.
L'oratore è fra coloro che considerano l'eseroisio farmaceutico

come un monopolio municipale. Ma al sistema della limitazione,
come viene ora proposto, crede preferibile 11 sistema' dells libertå.
Non comprende perché si dobbano esproriste determinate persono

semplicemente per favorirne 41trè.
Combatte l'obiezione che, nello interesse del pubblico servizio,

sia necessario frenare la concorrenza.
Dimostra l'insuincienza di due ispettori per la vigilanza su tutte

le farnlacio del Regno.
Dimostra pure la inefncació del sistema delle tariffe, che non po-

tranno mai esser esattaniente conosciuto dal pubblico, né potranno
comprendere le così dette specialità.
I vincolf della nuova legge ûniramlo con provocage la disetzione

delle nostre sonole farmaceutiche. 11 nuovo sistema, che vieta il
passaggio della farmacia agh eredi, susciterà la fame dei solleciti
guadagni.
L'articolo secondo yappresenta il vano sforzo di conciligry i più

opposti criteri. In sostanza si Viene a stabilire il regimé dell'arbi-
trig del prefet16.
Anche il criterio della popolazioge 6 m,eramegttempirico. Gij¡tå

della stessa importanza saranno diversargente trattate a secogda
che abbia,no un po' più o uq_ po' meno dí qparagtamila abitagti.
Dimostra ancora chq il disegno di legge non provvege ally la-

mentata deficienza delle farmacie nelle campagne ed alli pletora
degli esercizi nelle grandi città.
Nega che la limitazione póssa GSSiouráro un esercizio migliore e

più corretto, e garantire al farmacista un reddito che sia giusta
reninnerszione per 15 sua opète e ýëf i stofdábitälf; kosi c6¾ien
meno uno dei principali kotivi addótti in fávoré del 1)róiástä hiu-
tamento di regime.
Non approva pot ohe in una leg¢e,,l's cal ela3ól'£zfábÈ devé es-

sere, come è stata, necesesriamento It1¶ga, 81sit inqÏ€sá 11&&'dispö-
sizione eatenascio a dahgó delle' f@mgeië ch6 fordà'o dyerié in bááe
ad una interpretatióx& di buondt fed& 64116 £62(€ deT ISSŒ; gna ta16
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disposizione costituisce una vera ed ingiusta spogliazione, con la

quale in sostanza Iion si fa che giovare alle cupidigie di una ristretía
categoria di interessati.
Disapprova puro gli impacci stabiÏiti per l'apertura delle fai'ma-

cie cooperative e per quelle delle opere pie, che invece nell' inte-

resse generale avrebbe dovuto effettuarsi in piena libertà; e rileva
che il progetto, per quanto concerne le farmacie esercitate dai co-

muni. abroga la legge sulle municipalizzazioni e preclude agli enti
locali la via di organizzare il servizio t'armaceutico in modo iispori,
dente agli interessi ed al bene delle popolazioni.
Conclude augurandosi che, in luogo di risoÏvere ora irrazionaÏ-

mente ed illiberalmente 11 problema delle farmacie, Governo e Par-
lamento diano vita e sviluppo a tutte quelle istituzioni, le q1iali,
meglio dei medicamenti, valgano ad assicurare la p.losperità e la

saluto del popolo nostro. (Vive approvazioni -- Congratulazioni).

Presidenza del Presidente Marcera.

BALBI, riconosce le ditllcoltå del problema dell'esercizio delle far-
macie, che la legge si propone di risolvere.

Nota però che esso non pub ammettere che due soluziolli: l'eser-

cizio libero o l'esercizio limitato.
Si dichiara fautore dell'esercizio libero, perchè non pub dare so-

verchia importanza ai danni e pericoli che esso presenta, mentre ri-
tiene che la oäncorrenza e sopratutto l'emulazione siano ragioni di

progressivo miglioramento del servizio farmaceutico.
L'oratore dimostra che condizione indispensabile per una buona

organizzazione del servizio farmaceutico é una severa ed oculata

vigilanza; gli ispettori pertanto debbono essere dei tecnici compe-
tenti ed esercitare le loro attribuzioni in modo efettivo ed oculato.

Per questo servizio occorre lo stanziamento di fondi sufûcienti,
ma..non è neccessario l' impianto di costosi laboratori.
Ed a proposito delle ispezioni è necessario stabilire per legge le

discipline relative, che invece il progetto rimette quasi completai-
mente al regolamento; ciò ha notevole importanza, non solo per á
farmacie ma anche e soprattutto per le grandi officine farmaceuti-
che, riguardo alle quali un attento e scrupoloso controllo ha impor-
tanza capitale.
Poichè il progetto ha preferito il sistema dell' esercizio limitato,

ammette che sono aumentate le difficoltà per disciplinare la materia;
però non accetta il criterio della popolazione, che non risponde alle
reali condizioni delle varie parti dello stesso comune, e porta ne-
cessariamente ad un'ingiusta disparità di trattamento tra gli eser-
centi di una zona e quelli di un'altra.
Non approva la composizione della Commissione provinciale per

dar parere sulla autorizzazione delle farmacie. e per la valutazione

degli arredi, delle provviste e delle dotazioni di quelle che passano
ad un nuovo concessionario; ma, ciononostante, deplora che 11 pre-

fetto possa decidere sulle domande dijapertura e di esercizio in sen-

so contrario all'avviso della detta Commissione.

Reputa che lo Stato debba con lamassima severità invigilare sulla

composizione delle specialità medicinali messe in commercio già pre-
parate, ed infrenare quella sconcia speculazione sulla miseria uma-
na che su vasta scala si esercita mediante la pubblicità e lo smer-

cio di mirabolanti rimedi, che quasi sempre si risolvono in un diin-

no per gl'infermi che vi ricorrono. (Approvazioni).
Parlando poi delle farmacie in Toscana, che da gran tempo godono

del libero esercizio, invoca schiarimenti sul trattamento loro riservato.

(Approvazioni- Congratulazioni).
Interrogazioni.

BASLINI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, perchè dica quali siano i suoi intendimenti in or-

dine al concorso già bandito di merito ai posti di gíudice e sosti-

tuto procuratore del Re, in dipendenza della recente 1 e sull' or-

dinamento gíudiziario.
« Mezzanotte ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica, per s&pere quando sarà pubblicato il regolamento (da due

arini atteso) per la legge 20 giugno 1909 sulle antichità e belle arti).
(L' interroganto chiede la risposta scritta).

< Rava ».

PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge degli onorevoli
Leonardo Bianchi e Venditti.
La seduta termina alle 18.30.

DIA.EIO ¯EDSTERO

La guerra turco-balcanica continua e continuano le
trattative per riaprire riegoziati di pace. Il Neues Wie-
ner Adenblatt di Vienna scrive inproposito:
Sappiario da fonte bene informat( che il delegato turco Rechid

pascià si è rivolto al segretario di Stato, sir 10. Grey, a Londra, do-

mandandogli se una ripresa delle trattative di pace con1'iptervento
delle grandi potenze potrebbe essere presa in considerazione. Como

base di queste trattative Rechid paseis propone l'ultima nota di ri-

sposta della Porta.
Il segretario di Stato, sir E. Grey, ha risposto che crede che le

grandi potenze siano in massima pronto a tale intervento, ma ha

fatto rilevare che l'unica base per eventuali trattative di pace do-

vrebbe essere la nota collettiva alla Porta.

Da Londra, 11, si hanno questi altri telegrammi:
Si ha da Costantinopoli:
È corsa voce che Tewfick pascii aveva pregato sir E. Grey di

prendere l'iniziativa di un passo þef' la conclusione della päco.
Hanno avuto luogo, infatti, in questi giorni trattative tra Towfick

pascià e sir E. Grey, ma senza che sia stato possibile giungere a un
risultato definitivo. Si dichiara del resto a Costantinopoli che tale

iniziativa non avrebbe avuto esito pratico se una domanda analoga

a quella della Porta non fosse fatta da parte degli alleati. Si crede

che nessun cambiamento avverrå nella situazione politica prima che

si sia verificata un'azione militare definitiva.

Rechid pascià ha ricevuto l'ordine di restare per il momento a

Londra.

+4 Sir E. Grey e gli ambasciatori di Germania, di Russia, di

Francia, d'Italia e d'Austria-Ungheria si sono riunitinelpomeriggio
al Foreign Office per occuparsi della situazione balcanica.

Questo, dice il Times, dimostra che le trattative di

pace fervono tuttora.

***

Abbiamo a suo tempo riferito come, alla ripresa delle
ostilità, gli stranieri residenti in Adrianopoli avessero
chiesto di poter abbandonare la città o quanto meno
di potersi ricoverare in un quartiere neutro dentro

Adrianopoli. risparmiato dal bombardamento. Ma nò
l'una nè l'altra proposta fu accolta. Ora si ha in merito
da Parigi, 11:
Le potenze avevano fatto passi presso il Governo bulgaro per ot-

tenere o che un quartiere di Adrianopoli fosse neutralizzato per

permettere ai residenti esteri di sfuggire ai pericoli del bombarda-
mento, o che gli stranieri fossero autorizzati a lasciare la città.Non

avendo il Governo bulgaro accolto queste due domande, il Go-

verno franedse ha insistito in modo urgente perchè i suoi nazio-

nali siano autori2zati a lasciare la piazza forte assediata.

2 noto como l'o'pposizione parlamentare abbië dato
un voto di efiducia ál Gitbinetto giappöhese þreëiódüto
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dal principe Kateura-ed ògure noto che la popolazione,jparteggiando per l'opposizione, ha fattò dimostrazioni
ostili al principe Katsura ed agli altri ministri, peróhè '
non rassegnavano le loro dimisiÏioni. Ma tardando il
Gabinetto a ciò fare, le dimostrazioni si convertirono
ili sominossa, come gå si accennava nei telegrammi
ieri pubblicati. Ora si hanno in merito da Tokio, 11,
i segue'ati particolari:
La Folla si è dispersa neHe prime ore del mattino. La calma a stata

ristabilita nelle vie. Le pattuglie non circolano più.
D. Gabinetto è attualmente riunito,
L'abitazione del principe Katsûra è strettamente sorvegliata.
Il suolo à ricoperto da un cosi forte strato -di ghiaccio che i proiete
ili sparati durante i disordini vi sono rimasti confitti.

Le dimissioni del Gabinetto non sono ancora confermate, ma
si attende che esse divengano uffleiali o oggi o merooledi; in ogni
caho prima della riapertura della sessione della Dieta.

-A 11 Gabinetto ha presentato le sue dimissioni.
A L'ammiraglio Yamamoto sarà nominato primo ministro do-

mani. Il larone Kato conserverà il portafoglio degli affari esteri.

* *
I telegrammi ieri giunti da Messico e da. New York

intorno alla rivoluzione messicana sono tutti smentiti
da quelli che seguono, i quali pertanto vengono a mu-
tare la situazione:
JIIessico, it. - L'ordine é completamente ristabilito, ma le ban-

che sono chiuse I,trams non hanno ripreso a circolarà. La maggior
µete dei negozi sono chiusi.
%fadeiro é rientrato al palazzo con la ferma decisione di mobilà

zame truppe bastevoli per attaocare Diar, all'arsenale.
:Dias sembra abbia un abbondante quantità di munizioni e di da-

naro, ma non ha intenzione di prendere l'oŒensiva.
.Parigi, 11. - La Legazione del Messico comunica il seguente di-

spaccio ricevuto dal- suo Governo :
Messico, 10 febbraio,,ll pom. - È falso che 11 presidente afsia

dimesso. I gdvernatori degli Stati rimangono fedeli. Messico è sempfe
in potere del Governo. I )bellissono far possesso soltanto di una
caserma chiamata OLalCittadella ».

Neto York, 12. - Un dispaccio da Messico spedito alle 4 pom. di
iert dice che le forze dei ribelli resistono con fermezza alle truppe
federali. 11 fuoco di fucileria è pero molto diminuito.
La Legazione del Messico preso il Governo d'Italia

colaunica il seguente cablogramma ricevuto dal Mini-
stráro degli afari esteri della repubblica:
« Vi è stato un pronunciamento militaré nella capitale. Il Go-

Vo rno domina la situazione ».

Washington, 11, - Il dipartimento della guerra ha deciso di in-
Vihre una nave da guerra p Vera Cruz ed un'altra a Tampico ; altre
movi da guerra saranno inviate a Mazatlane ad Acapulco in attesa
deigli avvenimenti.
Ei dichiara però che l'invio di tali navi non indica alcun cam-

binamento nell'atteggiamento degli Stati Uniti.

***
Un ordine di Ligg Jasu, successore nel trono abis-

sino di Menelik, che non pare pitt morto, ha provocato
un conflitto di cui riferisce un dispaccio da Addis-
Abeba, Ii, cool concepito:
1eri nel pomeriggio,mentre doveva effettuarsi, per ordine di Ligg

Jagu, il cambio dei soldati di guardia alla persona dell'Imperatore
Memelik al « ghebbl > imperiale, è improvvisamente scoppiato un
conflitto perchè il capo dell'antica guardia, « fitaurari » Gabre Ma-
rison, che ha custodito Menelik fin dal principio della sua malattia,
si e rifiutato di cedere 11 comando in espo del < ghebbi ».

ny presto il conflitto ha degenerato in un vero combattimento,
durato dalle 18 alle 20.

Gli assalitori, nonostante gli attacchi ripetuti e violenti, non sono
riusciti a penetrare nel « ghobbl ».
I difensori combatterono accanitamente,3enché fossero molto in-

feriori di numero, facendo anche uso di cannoni e mitragliatrici.
Si ignora quali siano le perdite.
Nella notte fu provveduto con forti distacommenti di truppe per

la difesa delle legazioni.
Nel quartiere europeo non vi fu alcun' in'oidente.
L'incaricato d'allari d'Italia ha disposto per alloggiare nella le.

gazione varie famiglie italiane che abitano in luogo esposto dellla
città.
L'assalto del « ghebbi » non è ancora ricominoiato stamane; ma

molte migliaia di soldati circondano il < ghebbi ».

OBONA.C.A. IT.ALIAN.A.
lWella diplomazia. - S. E. il marchese Carlotti, nominäto

testò ambasciatore d'Italia a Pietroburgo, ha preso congedo a Sal¾
nicco da S. M. il Re di Grecia e dalla famiglia Reale. Fra giorni '
lascerk Atene, dove stava quale ministro d'Italia, e si rechora a1Ïá
capitale russa.
Pex• Ia Libia. - Ierl si è riunita al Ministero delle Colohie la

Commissione testè nominata da 8. E. il ministro Béi•tolini, per gli
studi agrologici nella Libia.
Erano presenti tutti i membri,meno l'ing. Simortetti che si trova

a Tripoli, e i professori Valenti e Peglion ohe sono in viaggio di
ritorno dalFEritrea.
Presiedeva, al principio della seduta, S. E. 11 ministro Bertolini,

che pronunziò un discordo di circostanza porgéndo saluti e ringra-
menti ai membri della Commissione.
Il prof. Parona, invitato dal ministro ad assumere la presidenza

della Commissione, con nobili parole lo assicuró della volenterosità
e dell'impegno grandikeimo che essa porra nell'adempimento del
mandato, da cui si ritiene altamente onorata. .

Riticatosi il ministro, la Commissione iniziò i suoi lavori che gn.
segul nel pomeriggio e continuó nella giornate o(lierna e continuerà
nelle suecessive.
Smeantita. - L'Agenzia Stefani comunica:
< Alcuni giornali italiani hanno riportato la notizia che l'Austria

Ungheria avrebbe contratto presso case bancarle milanesi un pre-
stito di ottanta milioni di lire.
« Si assicura da fonte competente che la notizia è priva, in tutte

le suo parti, di qualsiasi fondatnento.
Eleale Boeibtà geogn•anoa. - La presidenza della beneme

rita Società, appena informata della immane sventura che ha col-
pito la spedizione antartica inglese, ha inviato alla consorella di
Londra il seguente telegramma:

« Royal Geographical Society - Londra.
La Reale Societh Geograños si associa cordialmente al vostro pro

fondo lutto per la tragion morte del comandante Scott e dei suoi
valorosi compagni avvenuta precisamente quando essi erano di ri-
torno dal loro Vittorioso viaggio al Polo antartico.

« Marchese Cappeni, presidente ».
Si attendono particolari circa il ricupero del preziosi dobumenti

della spedizione; ma intanto, anche in seguito alle affermazioni del
presidente della Societh geografica inglese, à certo ch'essi furono
messi in salvo, altrimenti non si spiegherebbe come sia stato pos.
sibile lacoertare la data dell'arrivo della spedizione al Polo e il
fatto dell'avere essa trovato sul Polo stesso là tenda e la ban-
diera lasolatavi dal capitano Amundsen.
Questo fatto, che conferma nello stesso tempo il successo delle

due spedizioni, 4 della più alta importanza geografica, e la soienza,
pur deplorando ch'esso abbia costato la vita al ciñque eroi della,
spedizione inglese, non p uð non essere sodisfatta nel sapere cÌío il
loro sacrifloio ha fruttato questa conferma che a il massimo fra i
risultati che si potevano attendere dalla spedizione.
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Assoelazione della !§taanpá. - La sera di venerdl, 1-1,
alle 21,30, nella grande sala dell'Associazione della Stampa, di
Roma, il poeta romanesco Giulio Cesare Santini terrà lettura del
suo poema dialettale « Napoleone ».
lWella Libia. - Un telegramma da Tripoli informa che è stato

ultimato il tronco ferroviario Suani Beni Aden-Azizia, lungo 25 chi-

lometri.
Vengono collocati in media ogni giorno 1500 metri di binario.

Esportazione nell'Argentina. - Un comunicato della
Camera di commercio informa che 11 Governo della Repubblica
Argentina ha, con recente deoreto, abolita la disposizione che ob-
bligava di accompagnare con speciale certincato sanitario ogni spedi-
zione di formaggi od altri prodotti allritentari di origine animale in
quello Stato.
IPEsposizione italo-uruguayana. - La Camera di com-

mercio di Roma comunica che, tirima di aderire ad eventuali pro-

poste di concorso ad una Esposizione italo-uraguayana in Monte-
video, si rende opportuno assumere notizie presso i suoi utilei di

segreteria in piazza di Pietra.
Maarina ancreantile. - Il Tommaso di Savoia, del Lloyd

sabaudo, è partito da Santos per Genova. - 11 Principe di Pie-

monte, id., é giunto a Genova. - Il Principe di Udine, id., à par-
tito da Barcellona per Buenos Aires. - L'Italia, della N. G. I., &

partito da Dacar per Santos. - Il Capri, della Soci ta nazionale
dei S. M., ð partito da Bombay per Singapore è Hong-Kong. - Il
Città di Torino, della Veloce, ha proseguito da Barcellona per
l'America del Sud. - Il San Paolo, della

.

Società Italia, è partito
da Pernambuco per l'Italia. - Il Biena, id., ha' transitato da Gi-

bilterra per Genova.

TEL¯EOGE.'EòA.MMI

(Ag•enzia Stefant)
COSTANTlNOPOLI, 11. - Le donne turche hanno rivolto a ll'eser-

cito il seguente manifesto :

Fratelli e saldati! La nostra religione, i nostri focolari e 11 nostro
onore sono in pericolo. Se voi annientate il nemico e salvatè il

nostro paese compirete un atto conforme alle prescrizioni divine.
Voi salverete l'eredità dei nostri avi e l'onore dei vostri figli

e riceverete la benedizione delle vostre madri.

Le donne musulmane non si recheranno incontro che ad un eser-

cito che abbia salvasto il prestigio-delle armi turche e abbattuto il

nemico. Se voi vi ritirerete, raccoglierete il biasimo del mondo in-
tero e farete cadere le nostre lacrime. Non potrete ritornare a casa
vostra senza il disprezzo delle donne musulmane, le quali sono tutte

pronte a morire per la patria, la religione e l'onore.

Che Dio e il Profeta vi accordino il loro appoggio.
PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - Seduta antimeridiana.-

Continua la discussione del bilancio della marina.

Painlevó, relatore, rende omaggio agli sforži fatti per accrescere
la potenza navale della Francia ed aggiunge: Occorre che noi ab-

biamo sempre nel Mediterraneo una squadra potente, oronta a di-

struggere il nemico in mezz'ora od in quaranta minuti.
Painlevé rileva che lo coste dell'ovest e del nord sono sufficien-

temente protette contro un attacco della Germanta (Applausi).
Il ministro della marina Baudin dice che la Francis, avendo man-

tenuto la supremazia nel bacino del Mediterraneo, é risoluta a non

abbandonarla mai. Noi avremo, aggiunge il ministro, nel 1917 una

potenza navale alquanto superiore a quella dell'Italia e dell'Austria-
Ungheria.
3audin dice quindi: È possibile che queste due potenze siano ten-

tate ad acquistare la supremazia, ma noi siamo risoluti ad aumen-
tare i nostri sforzi navali, se à necessario (Applausi).
Rispondendo alle proteste vivaci di Grousseau contro la soppres-

sione dei cappellani nella flotta, il ministro Baudin dice, che la li-

hertà di coscienza à scrupolosamente rispettata.

La seduta è indi tolta e rinviata al pomeriggio.
ATENE, 11. - L'Agenzia di Atene pubblica:
Là notizia telegrafata da Costantinopoli all'estero che i turchi

avrebbero riportato un grande successo sulle truppe elleniche di-
nanzi a Gianina è completamente falea ed infondata. Non vifurono
na ritirata delle truppe greche nè bombardamento contro di esse
al forte di Bizane nè perdite di 1800 morti.
ATENE, 11. - I giornali hanno da Corld: Un forte distacommento

di turco-albanesi ha attaccato domenica mattina i villaggi di Pi-
leuri e di Bouri, occupati dagli avamposti. Questi, ricevuti rinforzi
conservarono le posizioni dopo un combattimento durato tutta la
giornata.
I greci ebbero cinque morti, fra cui donne di Chimarra che par-

tecipavano al combattirnento, e 14 feriti, fra cui il comandante del-
l'eseroito di ocoupazione di Chimarra.
CÖSTANTINOPOLI, ll. - L'Alemdat dice che l'otto febbraio um

corpo di.volontari, sõtto il comando di Arsalan bey, sbare in una
località della riva bulgara e ne occup tutti i punti strategici. I
volontari impegnarono con gli abitanti e con un battaglione bul-
garo un combattimento che à durato tre giorni.
I bulgari, serive l'Alemdar, hanno avuto 600 fra morti e feriti-
i volontari turchi hanno avuto 26 feriti. Però, avendo i b¤lgari ri-
devato rinforzi, i volontari hanno dovuto rimbarcarsi, trasportando
i feriti.
COSTANTINOPOLI, ll. -- Un giornale annunzia un gran successo

delle armt ottomane a Gianina. Avendo Essad paseià simulata una
ritirata, i greci lo attaccarono. Allora le due ali dell'esercito turco
aprirono il tuoco ed inflissero una terribile sconfitta ai gre5, ohedovettero indietreggiare sotto 11 fuoco dei forti di Bizani, riportando
perdite duperiori ad 800 morti.
COS1'AÑTINOPOLI, 11. - Non sonostatoancora pubblicatä notizie

ufBoiah sulle operazioni a Rodosto. I combattimenti continuago an-
cora a Galligoli.
Le truppe turche hanno attaccato le colline di Examilo e ne hanno

sloggiato i bulgari, impadronendosi di due cannoni su quattro che
engo stati messi ih posizione da parte del nemico. La situgzione a.Ciatalgia ò completamente favorevole ai turchi.
L'Ifhman scrive che ieri l'altro sera un distaccamento di volom.tari turchi ha attaccato vigorosamente le posizioni bulgai•e agio-nando al nemico perdite rilevanti.
I bulgari avendo ricevuto rinforzi cercarono di accerchiare i vo.lontari, ma questi riuscirono a sfondare il cerchio nemico traspor-tando i loro morti e i loro feriti. I bulgari hanno avuto 1000 tramorti e feriti.

COSTANTINOPOLI, 11. - Sul combattunento di ier l'altro trä Qlair ed Examilo si hanno i seguenti particolari:
I bulgari occuparono forti posizioni sul monte Examilter

titudine di un migliaio di metri, ma all'alba alcune coloan ur
&

iniziarono un attacco contro le posizioni del nemico, che cominoiad mdietreggiare.
Altre colonne turche provenienti dal Mare di Marmara obÑ

rono i bulgari a ritirarsi ancora per sei kilometri.
Verso le 11 il combattimento fu interrotto per tre quarticausa della nebbia. d'ora a
Verso mezzoggiorno essendosi questa dissipa il I

ricominoið. Le truppe turche occuparono Dogh Mrslombattimen.toslancio raddoppio di Vigore. I bulgari si riti
e il J.org

terreno 800 fra morti e teriti. I turchi ha
mrono, lasciande sui

sono calcolate a E00 fra morti e feriti.
¤¤o subito perdita che

Il 9 corrente i turohi attaccarono le positioni butcheflik e le cannoneggiarono. I turchi Bono riusciti aga di Conront.
e si sono avanzati Verso Klemaß¾i e, dopo essersi i

sare Kavat
huri ûN Alianno proc o a Keoahan, che

m sessati di

naz alemGeor mrisdpon ndom sannaloghe rpellanze, con
paggiati i riservisti chiamati sotto le armi.

nu riti ed equi..
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Il ministro espono le misure prese in favore delle truppo della
Landwehr, constata che queste sono convenientemente alloggiate,
ben nutrite, bene equipaggiato e protette contro 11 .freddo. La
Landworbr è forpita di tutto ciò che le à necessario.
I deputati pqssono essere opavinti che tutte. le autorità. militari

sono perfettamqate conscie della ,toro .responnabilità : che l'.esercito
può esser messo ad ogni ipqmento in grado di adempiere ai pro-
pri doveri, in condizioni perfette.
Le parole el ministro .sono accolto dalla Camera con vlYi Ap•

plausi. . . , c.

Non app1pudono i soli soaialisti, i quali interrompono .spesso con
rumori il discorso del ministro.
Si respinge gun 175 voti .contro 41 la propgsta dei accialisti, di

aprire la discussio.no sulle dichiarazigni ministeriali.
COSTANTINOPOLI, 11. - Secondo una informazione non anco.ra

uf!)cialmepte confermate, i hulgari, durante la Inro, rJtirata da;Mi-
onto verpo Pintergo, avrebberoAbbandonati parecchi pelgionieri,

11.cui numero si fa ascendere g 1500, tra cgi.seicento feriti.
11 Goverpo.sigeongratulato con i comandgati gellpatruppe,per11

successo riportato, che ha elavato di molto, il morale gelUeserci,to.
COST ANTINOPOLi, 11. - Il gran visir ha fatto visita egli emba-

aciatori, d'ItAlia e d'Inghiltprra.
COSTANTiNOPOLI, 11. - Àlcupe navi da guerra turche 'hanno

bombardato oggi SiliVri e hanno s barcaté truppe che hanno socca-
Pato la città.
PARlGI, IL - La legazione di Bulgaria coquaig un dispaccio

'gä Šo!ia il guale smentisde .la rioccupazione .di..Itodosto e di Siliyri

a parte del turch).
LOÑDRA, 11.-Camera dei comuni.-II.prigo minigtpogsquith,

pÂrlando éod grazide emozione, rileva pprofotúia ,impressione pro-
dotta dall'ultimo messaggio dell'esplorato.re Scott rinvenuto pella
lendå övË iËnoro scopetti i cadagri di ßcott e dei suoi .com-

pagm.
Il messa gio ó un commovente appello .a favore delle famiglie

di coloro che dettero la vita per ga impresa che onora la loro

pitria.
11 primo ministro aggiungo che Ï' appeÌlo non .rimarrà ina-

scoltato.
Macnamgra dichiara che desidera farsi interpreto del sentimento

di soddisfizione provocato daÏlo spirito amichevolp che ha presie-
dato alle recenti discussioni delle questyni navali in Germania.

11 ministr della guerra annunzia che l'esercito para fornito di

mitragliatrici nuovo modello,molto leggero, di fabbricazione inglese.
SOFIA, 11. - Le truppe bulgare dí Ciatalgia, avendo.respinto l'al-

tro ieri gli attacchi turchi su tutta la linea, ad eccezione del flanco

dell'ala destra esposto al tuoco convergente delle navi del mar di

Marmara e del golfo di Buyuk Chekmedjié, si sono ritirate au nuove

posizioni a sei chilometti indiet,rp.
Le perdite dei bulga'ri sono state insigniûcauti; quelle dei turchi

di parcechie mighaia di uomini.
SOFIA, I t. - Le truppe turche sbarcate l' 8 ed il 9 corrente a

Char Luel, furono circondate, e, prese dp panico, si ritirarogo in

disordine, imbarcándosi di nuovo protetto dai cannoni delle coraz-
zate. I trasporti militari si allontanarono. Le salve della fucileria

bulgara inflissero ai turchi perdite di parecchie migliaia di uomini.
bulgari tiportarotio -soltanto pet'dite di un cputinaio dipomini.
TOLONE, 11. - Mentre si stavano facendo verifiche cire,a lo.prov-

viste.dicarbone a bordo delladreadnougllt Dpnton,ò avvenuta

una esplosione di grisou.
Due quartiermastri si trovano'in condizioni disperate; un altro

inarinalo é rimasto leggermente ferito.
PAR[ÒI, 11. - Il Ministero della ma'rialt eomónica elid l'eiplosione

di grisou avvenuta a bordo della dreadnought
Danton à stata leg-

gera e che 11 materiale non ha subito alcun danno.

Le ustidai dei due quartiermastri non sembrano gravi.

TOLOss, 11. - Mentre si procedeva all'ispezione del carbone a

ordo dellasdreadnought Danton è avvenuta un'esplosione di grisou

neHa stiya n. 3 a tribordo.

Il primo capo macchinista Marion e il capo fuoehista Dulard sono
rimasti gravemente feriti e sono stati trasportati all'ospedale jn
istato disperato.
Un altro marinaio macchinista é rimasto leggermente ustionato.

L'ammiraglio Boué de la Peyrère, che erg partito gr le pole di
Hydres.per assistere alle esercitazioni, à atato informato.
ATENE, 11. - Il Ministero della guerra comunica 11 seguepte 41-

spaccio inviato dal principe ereditario:
Filippopoli, (O. - Nella notte dal 9 al 10 corrente gli py,agmposti

aprirono il faqço pontro le trincee turche. I turcþÿ rispqsexo qqnyn
energico tiro d'artigl,teria ; immediatamente Partiglieria ,greca iniziò
un nudrito fuoco e jopo (ge .p.re di þog.bygggingntp ;1'artig rja
turea cessð :la sua azione. Poco tempo dopo cessb.anche il,fuocogella
fanteria.

- Le perdite .dei greci pon sono considerevoli.
Oggi .l'artiglieria greeg. mantynne .per tutta la giornata yn .fgoco

poco nutrito; il nemico rispondeve ad iptervalli.
Il colonnello biathiopulo à gimasto leggermente ferito e continua

nel suo comando.
I turchi cercarono di occuparo la gola di Zavroko, ma .pnnero

respinti con rilevanti perdite dgl distaccamento 41 Djura, che s'irp-
padroni di una grando quantità Ài materialo (la guerra p di gagili
abbandonati dal nemico.

PAIUGI, 11. - Nel suo discots.o glia Campra ,Baudin ha ,doman-
dato che gli si lasei il tempo di determinare-il tipo della nave esplo-
ratrice.
Non bisogna più, gli dice,,ricadere negli erroti.di costruiretanti

camptonL Tuttavia noi non .possiamo rinunziare a ciò che formga
nostra superiorità e cioè alla ricerca del meglio mediagte esperi-
menti delle nostre invenzioni,-émosl che.le esperienza snÍle t0râ¾te
doppie e quadruple continuano con frutto.

11 ministro aggiunge che le squadre ritorneranno nelle acque del
nord appena le circostanze permetteranno 11 loro invio nel nord.
Rispondendo alle obbiezioni di Grousseau circa la soppressione

dei posti di cappellani nella flo‡ta, ii.minis.tro dichiara ·ehe la li-
bertà di coscienza sarà sempre rispettata scrupolosamente.
Baudin dice che la maring mercantil.e reca considerevoli servigi.
Il ministro termina dicendo : « Noi doshbiamo aiutare le valorose

popolazioni della costa e permettere loro che.ci,preparino tmovi
destini:di gloria e di pace » (Vivi applausi).
Grousseau insiste vivamente perché sia assicurato l'esercizio delle

.pratiche religiose agli ufficiali della marina.
« I. cattolici, dica Grouss=au, vorliono gifendere la loro patria, ma

vogliono anche tutelare la loro fede e adempiere scrupolosamente
ai loro doveri religiosi ».
Il ministro ripete che bisogna rispettare 11 regolamento e la

legge.
Grousseau si riserva di replicara ancora.
COSTANTINOP()LI, 11. - Si annunzia ullleialmenta che ieri la re-

gione di Bulaie è rimasta calma.
I bulgari-inalzano.fortificazioni di fronte a Buluir.
Otto navi da guerra greehe sono stato segnalate davanti all ispla

di Imbros. Distaccamenti turchi hanno occupato 11 villaggio di Cia-
talgia.
I bulgari hanno indietreggiato in direzione di Akalan e di Gueuk-

djoiz. Le altare di Beluk sono state sgombrate dai bulgari.
Le truppe ottomane hanno operato il loro congiungimento a Papas

Burgas.
La.cavalleria ha.occupato Pi)mdos.
I bulgari si sono ritirati in direzione di occidente, d ÈÑeËÙu.

bito perdito itaportanti e abbandonando armi e munizioni.
COSTANTINOPOLI, 11. - L'ex-gran visir, Hakki pasci( è .par¾to

per Londra.
SOFIA, ll. - Le rilevanti perdite inflitte ai turchi ieri Taltro

dalle truppe bulgre di Cintalgia sono state cagionate s rat àS
dal fuoco delle granate dell'artiglier\a bulgara.
Dinanzi a Boulair 1p Guppe tmlgýre si for ficartmo nŠ4 Joro 90.

SIZiORI. " 1
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I turchi ieri non hanno fatto alcun attacco contro di,esse.
I bulgari procedono ancora al ritiro dal campo di battaglia dei

cadaveri dei turchi uccisi, di cui il numero si eleva a 5000 o 6000

soldati e 40 ugiciali.
Si crede qþe 11 numero dei feriti-siã oltre il doppio.
Durante tutta la giornata le corazzate turche hantio boliibardato
il flän o sinistro dell'esercito bulgaro, che ha avuto un soldato ue-
ciso e urio ferito.

L'artiglieria da montagna si trova con la colonna di destra bul-

gara destinata in questa operazione ad andare arditamente avanti

og fulmingre i turchi col fuoco degli shrapnèls.
Le perdito dei bulgari non superano 11 oentinaio tra morti e fe-

riti.
LONDRA, ll. - Camera dei comuni. - Con parola commossa

il primo ministro Asquith rileva la profonda impressione prodotta
dall'uÏümo messaggio dell'esploratore Scott, messaggio trovato nella
tenda dove furono rinvenuti i cadaveri di Scott e dei suoi com-

pághi.
Questo messaggio é un vibrato appepo in favore delle famiglie

di quelli che hanno dato la Ioro vita per condurre a termine la

loro impresa e che hanno così fatto onore alla patria.
Agquith a iunge che questo appello sará ascoltato.

RIGI, ll. - Il ministro della marina coinuaica la seguente
Nota :

11 primo capo macchinista Dulard della Danton, accopipagnato
dal quarto capo macchinista Marion, è entrato _questa mattina nella
rgda di Tolpne in una stiva di carbone della Da.nton .per fare le

manipolazioní d'uso del combustibile.

11 fanale di cui era munito Dulard, ha provocato un'esplosione di
grisou leggerissima che non ha prodotto danni materiali.
; ¢ue macc‡tinisti hanno riportato ustioni superficiali che, a prima

v1sta, non presentano carattere grande.
scÒSTANTINOPOLI, I1. -- Si annunzia uff)cialmente:
11 9 corrente un forte distaccamento turco fpce ung sortita da

Adrianopoli .e in seguito a un attacco alla baionetta riuscì ad oc-

cupare la posizione nemica del forte di Dèlibe, infliggendo gravi

perdite al aemico. 11 distaccamento turco žitornò poi nelle sue po-
sizioni.
ßÔFIA, 11. - 11 Ro, commosso per la corniptta.intrepida della set-

tima divisione di Rilo, che, da sola, nel conibattimento di Bulair, ha

sbjaragliato sei divisioni nemiehe, appoggiate dall'artiglieria della

flotta ·turea, ha rivolto ringraziamenti alle truppe di questa divi-

signp, felicitalidole per il loro valore.
Informazioni complementari permettono di stabilire che tale com-

battimento ebbe conseguenze disastrose per i turchi. Finora 2500

enda'veri turchi sono stati seppalliti a cura dei bulgari. Oltre tremila

si trovavo ancora sul terreno.

. traippe furelge sbarcate a Char Loui erano circa due divisioni.

Lo sbarco duró dge giorni.
31 mattino del terzo giorno verso le 6, i turchi furono attaccati

impátuosamerite dalle truppe bulgare. Verso le 3 pom. i turchi, cir-

coacÌati, presero la fuga Íti disordine completo e rignadagnarono a

fa iqa 14 riva, iriseguiti dal fuoco della fanteria e dell'artiglieria

bulgara. 11 rimbaico si effettuò in grande disogditie gotto la prote-

zian'ò ·ñoi ¿aituoni delle navi turche, che si allontanatono poi in

‡rŠt versof l¶lto mare, trasportando via le truppe sconfitte.

jÅttiiudine ardita delle truppe di artiglieria ni montagna bul-

gare che, durante l'attacco, si portarono innanzi verso la riva,

molostando ndfevolmente col loro fnoco di shrapnels il rimbarco

det turchi, ha.provocato la generale auirpirazionei
È un caso unico,

nel quale l'artiglieria di montagna he sostenuto un combattimento

contro navi da guerra.
ATENE, 11. ..-- Stamane i ministri hanno lasciato con treno spe- I

claie At no e si sono recati a Halchis, per incontrare
Venizelos, che

e te d C nsiglio ed i ministri sono iitornati insieme ad

0 IA, 11. - Dalla ripresa delle estilità i
turchi diffondono inces-

santemente notizie relative a straordinarie vittorie delle truppe ot-
toinane.Œssi hanno annunziato specialmente sbarchi su tutta l'eston-
stone delle coste'del mar di Marmara e del niar Nero. Secondo loÑ,
l'esercíto ottomano sarebbe vittorioso su tutti i punti del campo di
operazione in Tracia.
Per porre fine, una volta per thtte, alla notizie tendenziose dif-

fuse a ,Costantinopoli, il quartiere generale bulgaro dichiara .cgego-
ricamente che Itessun tentativo di sbarco è stato finòra fatto altrove
che a Bodima e a Chaneui, ove i turchi sono stati respigji n

perdite e che nessuno scontro importante vi e stato a Ciatalgia.
Quanto alla penisola di Gallipoli, basta dire che .i turchi Mano

avuto più di quindicimila tra uccisi e .feriti nella battaglia dilu-
lair, per comprendere che à ridicolo il parlare di suceessi turchi in
tale žona.

COSTANTINOPOLI, ll. - Ieri nuove truppe con cannoni e myni-
zioni hanno lAsciato Costantinopoli, a bordo di trasporti, direttiaÌla
costa del Mar di Marmara.
Si é constatato che tutte le truppo imbarcate finora e il cui nu-

mero è calcolato a 60.000 _sono composte di uomini sani, fpríl e

bene equipaggiati.
l\on 41 lia finora alcuna notizia sicyrä sul successo del tentativo

di Waico a Mfdia i sugli aÏhri 'punti del Star Nero. Corre voce che
questi tentativi siano fulgti.
Finora tiurante le operizioni a Kallikratia, a Rodosto e Char Keui,

a flyriofifo, a Buliir,'Ïa fÏótta turca lia dato un efficace appoggio,
sopratutto agli soarchi delle truppe.
YlENNA, 11. - Il noto deputato socialista di Vienna, Soliumeier,

tornando a Vienna da Stockeran, presso Vienna, ovo aveva assi-
stito ad una riunione politica, à stecto ucciso alla stazione, állo ore
23, da un individuo a colpi di Browning.
Il'ississiifo è stíìto arrestato. Egli ha 42 anni, si chiama Paolo

Kiinschak ei) un óperaio metalliirgico.
Ma bordo del vapore < Riemania » nel mar Nero (Per tálegrafo

senza fili via Costinza', Ì l. - La corazzata ottomana Assgrai-
teiëßk si ò afeilata ku"ún bando'di scogli prässo il Karg Burugi,y
prua si è riempita d'acqua.
La situazione della corazzata è quasi disperata.
COSTANTINOPOLI, 11. - Secondo una notizia dell'Alemdar un

distaccamento di volontarl Júlla regione di Ladisdan ha attaäcato
l'8 corr. un villaggío sulla costa bulgara occupando i punti stra-
tegicamento più importanti del nord del villaggio.
Seguì un combattimento con gli abitanti del villaggio appoggiati

da un battaglione della guarnigione bulgara.
Si dice che da parte dagli attaccati si ebbero grandi perdite,

mentre i volontari turchi avrebbero avuto soltanto 28 feriti. Quaitao
i bulgari ricovettero rin!'orzi, i volontari turåhi si rimbarcarano.
COSTANTINOPOLI, ll. - Un comunicato del Ministero della giterra

dice:
L'altro ieri le nostro truppe dell'ala destra respinsero il nomico,
il quale si trovava di fronte al distaccamento inviato dalla nona
divisione verso Akalan.
Un distaccamento in ricognizione entró allo spuntar del sole a

Ciatalgia e occupo la città.
Il nemico ha sgombrato le alture di Ruluk che dominano Ciatalgia

dalla parte occidentale. Le nostre forze, che si trovavano a Papas
Burgas, dopo un valoroso attacco alla baionetta, occuparono le al.
ture ovest di questo villaggio. Dieci bulgari soli riuscirono a .sal,
varsi.

Un ufficiale fu fatto prigioniero. Ci impadronimmo di alcuni fu-
cili. La nostra cavalleria ha occupato Pigados. I bulgari si sono ri,
tirati verso l'óvest.

CETTIONE, 12. - Alla presa di Buckati un distaccamento serþo
ha fatto prigionieri un ufficiale turco e trenta soldati.
I 150 soldati turchi fatti prigionieri provenienti dalla posizione

di Bardan,¡oli sono stati mandati a Podgoritza.
Da bordo del vapore Romania nel Mar Nero. (Per radiotele-

gramma):
L'incaglio della coranzata turca Assar-i-Tewßk è avvenuto sugg
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soogli pressò Poilino al sud di Midi
.
I lgari oÊe si tióÑiioiálla

costa tirano contro i vapori che si recano in soooorso della nave.
LONDRA, 12. - La Cambra dei comuni ha approvato in terza

lettura il progetto di regolamento della navigazione aerea.
COSTANTINOPOLI, 12. - Si dice che i bulgari si sono trincerati

nella zona di Sinekli.
Tuttavia FIfham annunzia ohe le colonne di ricognizione turca

non'hanno incontrato traccia del nemioo sino a Sitiekli.
Si attende un gran contbattimento nella liianura dell'Ergene. I
oinali sŠno informati òhe la guarniglohe di Adrianopoli ha ri-

preso alcune ridotte.
I?Ifham dice che nel combattimento di ieri, a Evgen Tchiili,

nellä gola di Bulair, i bulgari avrebbero avuto molte perdite. Nel
eombattimento di ieri l'altro a Gall°pxoli, ilnito àòn esi Tivorevole
t.turobi, questi simularono una riurata.
I bulgari con oirca due battaglioni si avvicinarono ai forti, ma

questi non tiravano perchó attendevano i distaccameniti turchi a
Cliärkeùi..
Un'altra colonna furea proveniente di dietro, sorprese i bulgari

fra due thochi.
.
IL oombattimento degenerb ip lotta a corpo a corpo alla baio-

metta.
T bulgari indietreggiarono allora sull'ala destra.
DOSTANTINOPOLI, 13. - La Compagnia delle ferrovie orientali fa

rìp are la strada ferrata ed i ponti tra Hademkeni e Ciatalgia che
i bulgari avevano fatto siliare. Si ipera ohe le comunicazioni per
ferrovia sino a Giatalgis saranno ristabilite tra qualohe giorno.

ono attesi 17 prigio'nlei'i bulgafi che sono stati prest probabil-
inente nella regione di Bulair.

11 patriarcato eoumenico ha chiesto alla Porta l'autorizzazione di
anandai•e una nave per raccogliere le popolazioni grechedi Sarkeni
e delle altre località äilla costa del mar di Marmara.
11'Governo ha permesso di trasportiirle sulla ¿osta asiatica del

mar di Marmara.
COSTANTINOPOLI, 12. - Un colpo di cannone à stato inavverti-

tatÅeÃ¾ épárato"dalla corazzata russa Rostirlav che funziona se-
.oondo stazionario; il proiettile é andato a cádere sul molo Tophane
ehë à rimasto danneggiato insieme alla balaustra di ferto.
È.corsa voce, ma non è stata confermata, che due uomÏni erano

rianasti utoist o feriti.
L russi dichiarano che l'incidente à accaduto durante un'esercita-

zione del mane gio del cannone.
11 comandan si e affrettato a presentare le sue souse presso le
utoiith ' dicendo che si trattava di un accidente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIS
' del Regio Osservatorio deÌ Gollegio iemano

11 febbraio 1913.

L'altes'ta della stazione à di metri . . . .

11 barometro a 0*, in millimetri e al mare
Terâtometro contigrado al nord, . . . . .

Tenâone del vapore, in mm. .

Umidità relativa, in centesimi . . . . . .

Vedto,. direzíone . . . . . . . • . . • . .

Velocità in km. . . ,

Stato del cielo. . . . . e • • •

Temperatura minima . . . . . . · · · ·

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . .

. . .
50.60

. . 769.5

. , 10.6

. ,
4.03

. . 42

. .
N

. .
8

. . 112 nuvolo
. . 3.1
. . 13.8

Pioggiainmm........··•••••• -
11 febbraio 1913.

In Earopa: pressionemassimadi777 sulla Svizzera e sulla Spa-
gna, minima di 743 sull'Islanda.
In Italla nelle 24 ore: barometro ancora poco salito in Sardegna

mi eeso altrove, ûno a 5 mm. in val Padana ; temperatura aa-

2nentata in val Padana, ulteriormente diminuita altróvo;¾eati forti
tra, nord e levante in Toscana, Puglie e Sicilia; qualche vento

forte tra sud e ponente in Einilia e Marche.

Barometro : glassimo a 772 in val Padana, .minimo a 7ô9 in Si-

ellia.
Prolabilith: venti tra nord e ponente, deboli in val Padana, do-

boli o moderati altrove; gielo generalmente vario.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, I febbraio 1913.

' STATO STATO . TEMPERATIJRA.
STAZIONI del eielo del mare

mas emni ima
ore 7 ore 7

,
nelle 34 ore

Porto,Maurizio ...
Sanremo .........
Genova...........

CSpezia............uneo ...........
Torino

...........

Alessandria.......
Novára .. ........
Domodossola......
Pavia ............
Milano............
Como ............
Sondrio...........
Bergamo .........
Brescia

...........

Cremona
.......,.

Mantova .........
. Verona...........
Belluno ....... ..
Udine ............
Treviso...........
Vicenza ..........
Venezia...........
Padova...........
Itovigo ......., .,
Piacenza

.........

Parma
...........

Reggio Emilia ....
Modena ..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna .........
«Forll .............
Pesaro ...........
Ancona...........
Urbino

...........

Macerata
........

Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Camerino.........
Lucca.............
Pisa..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
'Slena ............
'Grosseto..........
Roma

............

Teramo ..........
Chieti ............
Aquila ...........
Agnorte ..........
Foggia .... ......
Bari..............
Lecce ............
Caserta ........,.
Nalloli ...........
Benevento........
Avellino..........
Mileto

............

Potenza ..........
Cosenza ..........
Tiriolo ...........
Reggio Calabria ..
Trapani .........,
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta .....
Messina ..........
Catania ...,,,,...
Siracusa..........
Cagliari ..........
Sassari...........

4 oogerto
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/, coperto
I, coperto
/4 coperto
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¿coperto
coperto

/4 aoperto
I, aoperto
esparto
nebbioso
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sereno
/4 coperto
/4 coperto
coperto

a coperto
coperto

r, ooperto
*/4 coperto
coperto ,

coperto
*/4 owperto
coperto

'

1/4 coper*o

sereng
1/4 coperto
:|4 coperto
sereno

* ooperto
I eoperto
*

_
coperto

coperto
a/, coperto
/, ooperto
1/4 coperto
coperto
1/4 ooperto
1/4 ooperto
sereno

BerBRO

af, ooperto
*/4 coperto
·/4 cope
*/. ooperto
sereno

.

1], coperto
/, ooperau
1/2 coperto
1/2 ooperto =

/, ooperto
sereno

aj4 coperto
sereno
sereno

coperto
/, coperto
sereno
sereno

/4 aoperto
sereno
/4 oogerto
sereno

, sereno

calmo 14 8 " 8 0

eilmo
,

13 9
.

7 4
óalmo , 13 2 15 2
- 10 6

,

É 7
- 80 13

- 110 -05
- 137 -95
- 113' 00
- 105 08
- 10 1 1 8

- 94, 50
- 102 20
- 105 10
- 100 04
- 110 08
- 68 -18
-12*24
- 11 0 2 2
- 12 I 1 3

ealmo , .
11 2 4 1

- 120, 18
- 119 06
- 104 00
- 10 5 0 4
- 100, 28
-

,
108 24

- 107 06
- 10 I 4 8

- 82 18
legg. mosse 11 0 0 ó
mosso 8 5 5 2
- 67 22
- 86 39
- 120 35
- 95 36
- 60 I I
- 148 18
- 169 -01

legg.mosso 14 8 3 3
- 134 14
- 120 la
- 112 65
- 140 40
- 14 4 4 I

93 28
- 82 -08

69 09
- 113 50legg.mosso 12 6 0 2
- 143 53
- 140 47

oalmo 12 8 7 0
- 121 -05
- 104 38
- 160 58
- 60 04
- 121 O5
- 158 40

,,tnosso 15 5 10 2
legg. mosso 15 4 ' 6 1
couno 14 6 8 4
- 120 47

omimo 16 1 9 I
calmo 14 6 7 7agitato 13 8 9 2legg. mosso ' 17 0 5 0
- 129 ) 58

gygggore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


